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fH1 REGIONE MARCHE seduta del 
~ GIUNTA REGIONALE 21105/2019 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE delibera 

ADUNANZA N. __2_5_1__ LEGISLATURA N. __X____ 570 

RPIPRIPSS Oggetto: Richiesta di parere alla Commissione consi liare 
O TC competente sullo schema di deliberazione conce rnente: 

"L.R. n.2112016, art . 3, comma l , lettera b) 
Prot. Segr. requisiti per il rilascio delle au t orizzazioni e 

640 disciplina dei procedimenti relativi a lle "S trut tu re 
Sociali" 

Martedi 21 maggio 2019, nella sede della Regione Marche , ad Ancona, 
in via Gentile da Fabriano, si è riunita la Giunta r egionale, 
regolarmente convocata. 

Sono presenti: 

- LUCA CERI SCIaLI Presidente 
- MANUELA BORA Ass es sore 
- LORETTA BRAVI Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 

Sono assent i: 

- ANNA CASINI Vi cepresident e 
- FABRIZIO CESETTI Assessore 
- MaRENO PIERONI Assessore 

Constatato il numero lega le per la validità del l' adunanza, assume la 
Pres idenza il Presidente della Giu nta regionale, Lu ca Ceriscioli. Assist e 
al l a seduta il Segretario de ll a Giunta regionale, Deborah Giraldi. 

Riferisce in qualità di relatore il Presidente Lu ca Ceri scio l i . 
La de liberazi one in ogget t o è approvata all 'u nanimità de i presenti. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Pres idente 

del Consiglio regionale il 
alla struttura organizzativa: _ _ ____ _ _ 

prot. n. _ _____ 
alla P.O. di spesa: ___________ _ 

al Presidente del Consiglio regionale L ' TNCARlCATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

Il_ _ ___ _ _ _ _ _ 

L'TNCARlCATO 
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Oggetto: Richiesta di parere alla Commissione consiliare competente sullo schema di deliberazione con 
cernente: "L.R. n. 21/2016, art. 3, comma 1, lettera b) - requisiti per il rilascio delle autorizza 
zioni e disciplina dei procedimenti relativi alle 'Strutture Sociali"'. 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal Servizio Politich 
Sociali e Sport dal quale si rileva la necessità di acquisire in merito all'allegato schema di deliberazione il pare 
re della competente Commissione consiliare; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di deliberare i 
merito; 

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport che contiene il parere favorevole di cu 
all'art. 16, comma 1, lettera d) della Legge regionale 15.10.2001, n. 20 sotto il profilo delle legittimità e dell 
regolarità tecnica e l'attestazione dello stesso che dall'atto non deriva né piò derivare alcun impegno di spesa 
carico del bilancio regionale; 

VISTO gli articoli 22, 28 e 38 dello Statuto regionale; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1; 

DELIBERA 

1. 	 Di trasmettere alla Presidenza del Consiglio-Assemblea legislativa regionale, ai fini dell'acquisizion 
del parere della Commissione consiliare competente, lo schema di deliberazione concernente: "L.R. n 
21/2016, art. 3, comma 1, lettera b) - requisiti per il rilascio delle autorizzazioni e disciplina dei pro ce 
dimenti relativi alle ' Strutture Sociali '" - ALLEGATO 1. 
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Questo Servizio ha predisposto l'allegato schema di deliberazione concernente: "L.R. n. 21/2016, art. 3, comm 
1, lettera b) ~ requisiti per il rilascio delle autorizzazioni e disciplina dei procedimenti relativi alle' Strutture 
Sociali"'. 

La Giunta, per poter deliberare in merito, deve acquisire il parere della Commissione consiliare competente a 
sensi dell'art. 9, comma 1, della Legge regionale 23 dicembre 2013, n. 49. 

Con la presente deliberazione si chiede, pertanto, che la Giunta si pronunci in merito al suddetto parere. 

Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 445/2000, di non 
trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art.6 bis della L.24111990, degli 
mito 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

~~~. 
PROPOSTA E PARERE 


DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E SPORT 


Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole sotto il profilo della le 
gittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e ne propone l'adozione alla Giunta regionale; at 
testa inoltre che dal presente atto non deriva né piò derivare alcun impegno di spesa a carico del bilancio regio 
naIe; 

Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 445/2000, di non 
trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'mi.6 bis della L.24111990, degli 
arti. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 

DEL SERVIZIO 
(Giov 

La presente deliberazione si compone di n.lO 4 pagine, di cui n. -1D-t 
parte integrante della stessa. 
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ALLEGATO 

OGGETTO: L.R. n. 21/2016, art. 3, comma 1, lettera b) - requisiti per il rilascio delle autorizzazioni e 
disciplina dei procedimenti relativi aUe "Strutture Sociali". 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal Servizio Politich 
Sociali e Sport dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 

RlTENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di deliberare i 
merito; 

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport che contiene il parere favorevole di cu 
all'art. 16, comma l, lettera d) della Legge regionale 15.10.2001, n. 20 sotto il profilo delle legittimità e dell 
regolarità tecnica e l'attestazione dello stesso che dall'atto non deriva né piò derivare alcun impegno di spesa 
carico del bilancio regionale; 

VISTO l'art. 28 dello Statuto regionale; 

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina l; 

DELIBERA 

l. 	 Di approvare i requisiti per il rilascio delle autorizzazioni e la disciplina dei procedimenti relativi alle 

"Strutture Sociali", così come stabiliti nelle disposizioni contenute nell'allegato "A" e relativi sub­

allegati (A l - A2G - A2S - A3) al presente atto deliberativo, che ne costituiscono parte integrante e 

sostanziale; 

2. 	 Di provvedere con proprio successivo atto all'approvazione dei requisiti e delle procedure di accredi­


tamento istituzionale delle "Strutture Sociali", in base ai principi contenuti nella legge n. 21/2016; 


3. 	 Nelle more dell'approvazione della disciplina di cui al punto 2 le "Strutture Sociali" regolarmente au­


torizzate potranno instaurare ugualmente rapporti con i soggetti pubblici; 
 (
4. 	 Di demandare a successiva decretazione dirigenziale del Servizio competente l' approvazione della 


modulistica per la presentazione delle domande di autorizzazione alla realizzazione, all'ampliamento, 


alla trasformazione, al trasferimento e di autorizzazione all'esercizio. 


IL SEGRETARiO DELLA GIUNTA 


(Deborah Giraldi) 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 


(Luca Ceriscioli) 
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Normativa di riferimento. 

- Decreto legislativo 502 del 30 dicembre 1992 e s.m.i. , recante: "Riordino della disciplina in materia 
Sanitaria" 

- Decreto legislativo n. 112/1998: "Ripubblicazione del testo del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112, recante: "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti lo­
cali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59", corredato delle relative note". 

- Legge n. 241/1990, e s.m.i., recante: "Nuove norme sul procedimento arruninistrativo". 

- Legge 328/2000, recante: "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali". 

- Decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, recante: "Testo unico delle disposizioni legislati­
ve e regolamentari in materia di documentazione arruninistrativa". 

- D.M. 21 maggio 2001, n. 308, recante: "Requisiti minimi strutturali e organizzativi per l'autorizzazione 
all'esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, a norma dell'articolo Il 
della legge 8 novembre 2000, n. 328". 

- Legge costituzionale n. 3/2001, recante: "Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione"; 

- Legge regionale 20/2002, e s.m.i., recante: "Disciplina in materia di autorizzazione e accreditamento 
delle strutture e dei servizi sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale". 

- Regolamento regionale n. 1/2004 e s.m.i., recante: "Disciplina in materia di autorizzazione delle struttu­
re e dei servizi sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale". 

- D.A. 98/2008, recante: "Piano sociale 2008/2010 - partecipazione, tutela dei diritti, programmazione 
locale in un processo di continuità, stabilizzazione ed integrazione delle politiche di welfare". 

- Decreto del Presidente della Repubblica n. 160/2010, e s.m.i., recante: "Regolamento per la semplifica­
zione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 
38, corruna 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 
2008". 

- D.A. 38/2011, recante:"Piano socio-sanitario regionale 2012/2014. Sostenibilità, appropriatezza, inno­
vazione e sviluppo". 

- D.G.R. 528/2012, recante: "Linee di attuazione ed implementazione del PSSR 2012-2014. Approvazio­
ne". 

- Decreto legislativo n. 33/2013, e s.m.i., recante: "Riordino della disciplina riguardante il diritto di ac­
cesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli­
che arrun inistrazi oni"; 

- Decreto legislativo n. 222/2016, e s.m.i., recante: "Individuazione di procedimenti oggetto di autorizza­
zione, segnalazione certificata di inizio di attivita' (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di defi­
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nizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, ai sensi dell'articolo 
5 della legge 7 agosto 2015, n. 124. (16G00237)". 

- Legge regionale 30 settembre 2016, n. 21 , e s.m. i., recante: "Autorizzazioni e accreditamento istituzio­
nale delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati e disciplina degli ac­
cordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati". 

Motivazione 

Ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b), della Legge regionale n. 21/2016, la Giunta regionale deve stabilire e 
aggiornare periodicamente i requisiti per il rilascio delle autorizzazioni e per l'accreditamento istituzionale, 
tra l'altro, delle strutture che erogano prestazioni "sociali" ed a dettare la disciplina inerente le procedure vol­
te al rilascio di detti atti autorizzatori e di accreditamento istituzionale. 

Come è noto, l'Autorizzazione è quel provvedimento mediante il quale la Pubblica Amministrazione, 

nell'esercizio di un'attività discrezionale in funzione preventiva e, normalmente, ad istanza dell'interessato, 

provvede alla rimozione di un limite legale che si frappone all'esercizio di un'attività inerente ad un diritto 

soggettivo o ad altra potestà pubblica. Tali situazioni giuridiche - diritto soggettivo o pubblica potestà - de­

vono però già precedentemente far capo al soggetto. 

Elementi costitutivi dell'autorizzazione sono quindi: 


l'esistenza di un limite legale all'esercizio di un'attività inerente ad un diritto soggettivo o ad un potere; 
l'apprezzamento discrezionale della Pubblica Amministrazione in funzione preventiva; 

- la rimozione del limite legale. 

Nel nostro Ordinamento giuridico l'autorizzazione nell'ambito dei Servizi alla Persona è stata introdotta con 
D.P.R. n. 37/1997, con particolare riferimento alle attività in ambito sanitario. 

L' istituto dell'autorizzazione - così come anche dell 'accreditamento - nel contesto dei Servizi Sociali è stato 
introdotto nel nostro Ordinamento giuridico con la Legge n. 328/2000, sulla falsa riga di ciò che, come detto, 
era già stato disciplinato nel settore sanitario, ma con una regolamentazione assai più scarsa e carente. 

In definitiva possiamo quindi dire che l'autorizzazione - dal punto di vista giuridico e procedurale - è quel 
provvedimento mediante il quale la Pubblica Amministrazione (ad es. Comune), "legittima" una struttura 
pubblica o privata all ' apertura ed all 'esercizio dell'attività. 

L'autorizzazione quindi comporta la verifica, preventiva e periodica, della struttura sociale partecipante al 
processo, finalizzata ad accertare il possesso degli specifici requisiti minimi previsti da Leggi e Regolamenti, 
e costituisce il presupposto necessario ed obbligatorio per tutte le strutture sociali pubbliche o private per ot­
tenere il riconoscimento di ente accreditato e per poter erogare prestazioni per conto dell'Ente autorizzante. 

In particolare, il Servizio ha indicato nell ' allegato "A", per ogni struttura sociale, requisiti generali (validi per 
tutte le "Strutture Sociali"- sub-allegato A2G) e specifici (applicabili solo alla "Struttura Sociale" alla quale 
si riferiscono - sub-allegato A2S) . Ogni struttura sociale quindi deve essere conforme ai requisiti riuniti in 
"Liste di Verifica", predisposte dal Servizio per l'autovalutazione e per la successiva valutazione esterna. 

La "Lista dei Requisiti Generali", investe aspetti organizzativo-gestionali o tecnologico-impiantistico­
strutturali trasversali a tutte le attività del contesto. La conformità a requisiti generali e specifici è richiesta a 
coloro che hanno la responsabi lità della gestione delle risorse (strutturali, umane, tecnologiche) necessarie 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

delibera 

157 O 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

allo svolgimento delle attività. Questa responsabilità investe in primo luogo il titolare della struttura ma an­
che i livelli gerarchici intemi, sulla base del modello organizzativo adottato e rappresentato 
nell' organigramma. 

Quindi, in definitiva, l'autorizzazione è necessaria per la costruzione di nuove strutture o la modifi­
ca/trasferimento/ampliamento ecc .. di quelle esistenti e per l'esercizio delle relative attività. 

L'accreditamento rappresenta invece una sorta di evoluzione di verifica della qualità dei servizi erogati dalla 
struttura in un'ottica rivolta verso il miglioramento continuo della detta qualità. 

L'accreditamento è infatti l'atto con cui una Pubblica Amministrazione riconosce ad un ' organizzazione 
(pubblica o privata) la possibilità di proporre e realizzare servizi di assistenza alla persona finanziati con ri­
sorse pubbliche. Con tale riconoscimento, il soggetto "accreditato" viene dichiarato pertanto capace e ade­
guato allo svolgimento dei servizi del welfare pubblico locale e come tale può ben considerarsi un "fomitore 
verificato". Al soggetto accreditato la Pubblica Amministrazione e il cittadino possono livolgersi tranquilla­
mente, perché si è dimostrato in grado di garantire gli standard organizzativi ed operativi richiesti dalle nor­
me. L'accreditamento tuttavia ha anche una funzione ulteriore rispetto al semplice rapporto di fomitura di 
servizi alla Pubblica Amministrazione. Infatti, il cittadino che riceve i servizi da un soggetto accreditato, ha 
la "garanzia" di ottenere servizi dotati di certi standard qualitativi, periodicamente verificati, e sottoposti a 
processi di controllo amministrativi, e quindi, seppur in linea generale, più affidabili ed efficaci. 

In merito ai requisiti e alle procedure di accreditamento istituzionale la Giunta regionale stabilirà apposita di­
sciplina - in base ai principi contenuti nella legge n. 21/2016 - con proprio successivo atto. Nelle more 
dell'adozione di detta disciplina le "Strutture Sociali" regolarmente autorizzate potranno instaurare ugual­
mente rapporti con i soggetti pubblici. 

Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 445/2000, di non 
trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art.6 bis della L.24111990, degli 
artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 

Esito dell'istruttoria 

Ciò premesso, si propone di adottare la presente deliberazione. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Leonardo Mazzaferri) 
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PROPOSTA E PARERE 

DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E SPORT 


Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole sotto il profilo della le 
gittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e ne propone l'adozione alla Giunta regionale; at 
testa inoltre che dal presente atto non deriva né piò derivare alcun impegno di spesa a carico del bilancio regio 
naIe; 

Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 445/2000, di non 
trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art.6 bis della L.24111990, degli 
artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e della DGR 64/2014. 

IL DIRlGENTE DEL SERVIZIO 
(Giovanni Santarelli) 

La presente deliberazione si compone di n. ___ pagine, di cui n. _ _ _ pagine di allegati che formano 
parte integrante della stessa. 

IL SEGRETARlO DELLA GIUNTA 
(Deborah Giraldi) 
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Allegato A 

Disposizioni attuative della Legge regionale n. 21/2016 

in riferimento alle strutture a carattere sociale 

Disposizioni a carattere generale 

1) 	 La Giunta regionale - in attuazione di quanto previsto dalla Legge regionale n. 2112016 - provvede con il pre­
sente atto in merito: 

a) 	 alla individuazione delle tipologie di "Strutture Sociali" ricomprese nell 'elenco di cui al Regolamento 

regionale n. 1/2018, alle qual i si appl ica la discipl ina prevista nel presente atto (Sub-Allegato A 1); 

b) 	 alla definizione ed aggiornamento periodico dei requisiti minimi per il rilasc io delle autorizzazioni 

all'esercizio delle strutture sociali, disciplinando altresÌ i relativi procedimenti (Sub- Allegato A2G, 
A2S ed A3); 

2) 	 Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, per il rilascio delle autorizzazioni alle nuove strutture 

si tiene conto dei requisiti e si seguono le procedure di cui ai Sub-Allegato A3. 

Disposizioni transitorie 

l) 	 Per il rilascio delle autorizzazioni alle nuove strutture ancora in fase istruttoria alla data di entrata in vigore de 
presente regolamento, si procede applicando i requisiti e le procedure secondo quanto previsto nel Sub-Allegat 
A3. Parimenti si procede per le strutture già autorizzate ai sensi della Legge regionale n. 20/2002 e Regolament 
regionale n. 1/2004, operanti alla data di entrata in vigore del presente atto e riconducibili alle tipologie di cui al 
la lettera a), punto 1), del precedente paragrafo. 
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Sub-Allegato A1 

Le disposizioni di cui al presente atto si applicano alle "Strutture Sociali" di cui alla Legge regionale 21/2016, 

elencate nel Regolamento regionale n. 1/2018, come di seguito specificate: 

Strutture sociali per anziani: 


CR (Casa di Riposo per Anziani autosufficienti); 


CA (Comunità Alloggio per Anziani autosufficienti); 


CAA (Casa Albergo per Anziani autosufficienti). 


Strutture sociali per donne vittime di violenza: 


CREVV (Casa Rifugio di emergenza per donne vittime di violenza); 


CRVV (Casa Rifugio per donne vittime di violenza); 


CAAVV (Casa di accoglienza per la semiautonomia di donne vittime di violenza). 


Strutture sociali per adulti : 


CF (Comunità Familiare); 


CAD (Comunità Alloggio per Persone con Lievi Disabilità); 


CALDM (Comunità Alloggio per Persone con Lievi Disturbi Mentali); 


CAT (Comunità Alloggio per ex tossicodipendenti) ; 


CADED (Comunità di Accoglienza per detenuti ed ex-detenuti); 


CRVTS (Casa Rifugio per le vittime della tratta e dello sfruttamento); 


AS (Casa Alloggio per Adulti tn Difficoltà); 


CPAA (Comunità di Pronta Accoglienza per Adulti). 


Strutture sociali per minorenni : 


CPAM (Comunità di Pronta Accoglienza per Minorenni); 


CFM (Comunità Familiare per Minorenni); 


CEM (Comunità Socioeducativa per Minorenni); 


SEM (Comunità semi residenziale socioeducativa per Minorenni); 


CABG (Comunità di Accoglienza per Bambino-Genitore); 


CAM (Comunità per l'autonomia); 


CMSNAI (Centro governativo di prima accoglienza per minorenni stranieri non accompagnanti); 


CMSNA2 (Centro governativo di seconda accoglienza per minorenni stranieri non accompagnanti) . 


( 
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Sub-Allegato A2/G 

REQUISITI MINIMI GENERALI 


STRUTTURALI IMPIANTISTICI, 


TECNOLOGICI E ORGANIZZATIVI 


PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI 


ALL'ESERCIZIO DELLE STRUTTURE SOCIALI 


DI CUI ALL'ART. 7, COMMA 1, LETTERA C, 


DELLA LEGGE REGIONALE 


30 SETTEMBRE 2016, N. 21 
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STRUTTURE SOCIALI 

AREA EXTRAOPEDALIERA 

GLOSSARIO 

SoggettolEnte: 

titolare dell'impresa (individuale o collettiva) o istituzione giuridica a cui viene rilasciata l' autorizzazione. 

Struttura: 

complesso edilizio autonomo, o creato collegando strutturalmente o funzionalmente più edifici, in cui possono insi­

stere moduli assistenziali affini. Il requisito sarà declinato per le singole tipologie di strutture. 

Modulo o Nucleo assistenziale: 
struttura organizzativa che eroga prestazioni socio-assistenziali. Il numerQ di ospiti per modulo viene definito per 
singola tipologia di struttura. 

Responsa bile: 

incaricato formalmente di compiti quali la responsabilità generale della struttura. Si tratta di personale con titolo di 

studio, formazione specifica e/o esperienza nell'ambito di responsabilità, come stabilito per le singole tipologie di 
strutture. 

Operatore: 
con tale termine ci si riferisce alla persona fisica che, a vario titolo, presta servizio presso la struttura. Tale espressio­

ne viene quindi utilizzata sia per indicare i soggetti che operano nella struttura in base ad un rapporto di lavoro e sia 

per indicare le persone che prestano la loro attività in qualità di volontari. 

REQUISITI MINIMI STRUTTURALI GENERALI 

Possesso dei requisiti previsti dalle norme in materia urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, igiene e sicurezza, 
l 

protezione antisismica, in relazione alla categoria catastale di riferimento ed al servizio espletato. 

2 	 Rispetto della normativa sulle barriere architettoniche. 

Ubicazione nel tessuto urbano o in prossimità dello stesso. Le strutture devono essere agevolmente raggiungibili 

ed organizzata in modo da favorire l'attivazione ed il mantenimento di rapporti significativi col contesto sociosa­
3 

nitario di riferimento, l'integrazione scolastica, lavorativa e relazionale. In ogni caso devono essere garantiti i col­

legamenti e l'accessibilità ai servizi del territorio. 

4 Nelle Strutture a carattere residenziale le camere sono dotate almeno di letto, comodino ed armadio. 

Nelle Strutture a carattere residenziale sono presenti separati spazi/armadi per il deposito della biancheria pulita e 
5 

della biancheria sporca. 

6 Sono presenti spazi/armadi per il deposito dei materiali di uso, attrezzature e strumenti . 

Nelle strutture con capacità ricettiva superiori ai lO posti viene applica la normativa vigente HACCP quale siste­
7 

ma di autocontrollo igienico per prevenire i pericoli di contaminazione alimentare. 

~ 
~ 
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REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI GENERALI 

8 È assicurata la sicurezza degli impianti elettrici, come da normativa vigente. 


9 È assicurata la sicurezza igienico-sanitaria degli impianti idrici e termici, come da normativa vigente. 


lO Lo smaltimento dei rifiuti è effettuato secondo le modalità previsti dalla normativa vigente in materia. 


Il È assicurata l'ottemperanza alle disposizioni di cui al D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81, per quanto applicabili. 


12 Viene effettuato il monitoraggio periodico sullo stato di efficienza e sicurezza degli impianti. 


E' disponibile la documentazione tecnica ed i manuali d'uso in lingua italiana per ciascuno degli impianti tecno­
13 

logici ed per le apparecchiature utilizzate, per la loro corretta gestione tecnica e l'utilizzazione. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI GENERALI 

Il SoggettolEnte Titolare, ha adottato apposito Progetto generale di comunità che: 

- esprime i riferimenti valoriali, le radici storiche e la cultura di appartenenza del Servizio alla persona; 

- comprende aspetti metodologici generali che si riferiscono all'approccio pedagogico, educativo, socio-

assistenziale di intervento sulle persone accolte; 

- esprime in modo chiaro e trasparente l'organizzazione del Servizio; 

- fa riferimento alla deontologia e al lavoro di rete con le istituzioni e con altri soggetti del territorio impe­

14 gnati a favore delle persone accolte; 

- stabilisce chiaramente gli obiettivi , i metodi, gli standard applicati, i criteri di scelta e formazione del per­

sonale, il monitoraggio, la supervisione e la valutazione dell'intervento, al fine di assicurare che gli scopi 

che ci si è dati siano rispettati; 

individua le fasce di età di riferimento dell'accoglienza e la tipologia delle persone a cui ci si rivolge, ai fini 

di una maggiore efficacia e omogeneità d'intervento, dell'appropriatezza degli inserimenti e della facilita­

zione del10 sviluppo di relazioni equilibrate all'interno del Servizio. 

Il SoggettolEnte titolare, ha adottato apposita Carta dei Servizi che, oltre agli elementi di cui al punto prece­

dente: 

- descrive gli standard di qualità dei Servizi garantiti alla persona accolta, con particolare attenzione agli 

aspetti relativi al miglioramento dell'attività socio-assistenziale e/o socio- educativa, al diritto all'infor­

mazione, alla tutela dei diritti e della privacy degli ospiti; 

descrive in modo chiaro e trasparente tutta l'organizzazione del Servizio: modalità di accesso ai Servizi, 

eventuale gestione dei tempi di attesa, modalità e regole di accoglienza e permanenza degli ospiti, orga­

nizzazione e regole della vita comunitaria, modalità e tempi di accesso alla documentazione personale, 
15 

modalità della presentazione e gestione dei reclami; 

descrive il numero, la tipologia e le ore espletate dagli operatori presenti nella struttura; le modalità di 

lavoro in équipe; la compresenza degli operatori in determinate fasce orarie; l'organizzazione dei turni 

di servizio; il rapporto numerico tra operatori e ospiti; la presenza dell' operatore durante le ore notturne 

nei Servizi residenziali; modalità e criteri di aggiornamento e formazione permanente degli operatori; 

descrive eventuali quote di compartecipazione al pagamento della retta a carico degli ospiti, con modali­

tà di pagamento e procedure di rimborso; 

- indica le polizze assicurative in essere; 



REGIONE MARCHE 
 ~ 
GIUNTA REGIONALE ~ 

delibera 

570 ~ ~ DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE t::::::=::::::::::::::::::::j 

- descrive le modalità di collegamento e coordinamento con la rete dei servizi e delle risorse del territorio 

(servizi invianti, enti pubblici, servizi e agenzie del pubblico e del privato ... ); 

- indica le procedure per l'informazione dell'ospite e i suoi familiari sui diritti e le responsabilità connesse 

alla ospitalità in Struttura; 
- descrive i criteri e le modalità di partecipazione della famiglia; 

- descrive le modalità relative alle visite di parenti e conoscenti degli ospiti ; 
- descrive la somministrazione di pasti personalizzati in relazione alle eventuali specifiche esigenze nutri­

zionali e dietetiche degli ospiti o di diversi regimi alimentari ; 
- indica il nominativo del responsabile della Struttura ed i giorni/orari in cui lo stesso è presente presso la 

Struttura stessa; 
- descrive le modalità informative verso eventuali Servizi invianti , il Comune, l'Ambito Territoriale So­

ciale, la Struttura sanitaria dell' ASUR, l' Autorità Giudiziaria, la Regione, .... ; 


16 Il Progetto generale di comunità e la carta dei servizi devono essere aggiornati o confermati ogni anno. 


Per ciascuna delle persone accolte è predisposto dal Servizio pubblico inviante apposito progetto o apposita re­

17 	 lazione di accompagnamento sull'ospite, salva diversa disposizione contenuta nelle schede specifiche delle sin­

gole struttura. 


Il Soggetto/Ente titolare dell'autorizzazione ha individuato un responsabile di struttura - anche in comune tra più 


18 	 strutture - in possesso di specifici requisiti (formativi, professionali , ecc .) previsti per la specifica mansione ri­

coperta, come stabilito nelle schede specifiche relative alle singole strutture. 


Il SoggettolEnte, titolare dell'autorizzazione, ha individuato un responsabile della formazione, anche in comune

19 

tra più strutture. 

20 Esiste un Piano annuale di formazione/aggiornamento degli operatori. 

Per la supervisione e formazione/aggiornamento del personale la Struttura si avvale di professionisti esterni con 
21 

esperienza specifica nel settore. 

22 Sono definite modalità per l' identificazione degli operatori. 

23 È presente il piano di accoglienza e affiancamento per i nuovi operatori . 

Le tipologie e le unità di operatori in relazione alle persone accolte da garantire in ciascuna Struttura sono defi­
24 

nite nelle rispettive schede specifiche. 


Sono definite le modalità di compilazione, consegna, conservazione e archiviazione della documentazione socia­
25 

le e sanitaria secondo la normativa vigente anche in materia di amministrazione digitale. 


Il SoggettolEnte Titolare ha individuato un responsabile, anche in comune tra più strutture, per la gestione ed 

26 

attivazione dei flussi informativi regionali e nazionali. 


Il SoggettolEnte Titolare ha individuato un responsabile, anche in comune tra più strutture, in merito agli adem­
27 

pimenti connessi alla vigente normativa sulla tutela della privacy. 

Esiste un archivio costantemente aggiornato delle cartelle personali di ciascuna persona accolta che contengono: 

- tutta la documentazione di parte sociale, educativa, sanitaria e giudiziaria; 

- il Progetto di intervento individualizzato con le sue revisioni periodiche, ove previsto nella scheda di Stnlt­
28 

tura; 

- copia della documentazione trasmessa periodicamente ai competenti soggetti pubblici: magistratura, servizi 

sociali , servizi sanitari , amministrazioni pubbliche locali e regionali . 
~ 

29 	 Esiste un programma di monitoraggio della qualità delle prestazioni erogate . 
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30 

31 

32 

33 

Esiste una copertura assicurativa dei rischi da infortuni o danni subiti o provocati dagli ospiti e dagli operatori . 


È assicurata l'opportuna dotazione di defibrillatori nonché l'individuazione e l'adeguata formazione degli opera­


tori preposti alloro utilizzo, nelle ipotesi e secondo le modalità previste dalla normativa vigente, per quanto ap­


plicabile alla specifica tipologia di struttura considerata. 


Le disposizioni generali di cui alla presente scheda si applicano anche ai Centri governativi di prima e seconda 


accoglienza solo nelle ipotesi in cui queste siano espressamente richiamate nella apposita scheda di struttura. 


Gli operatori devono essere in possesso si apposita certificazione sanitaria attestante l'idoneità allo svolgimento 


dell'attività a contatto del pubblico ed in particolare dei minorenni nelle strutture in cui questi vengono ospitati . 
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Casa di riposo per anziani autosufficienti 

codice paragrafo 

C R 

Definizione: 

struttura residenziale a prevalente accoglienza alberghiera destinata ad accogliere anziani autosufficienti che per loro 

scelta preferiscono avere servizi collettivi o che per senilità, per solitudine o altro motivo, richiedono garanzie di prote­

zione nell'arco della giornata e servizi di tipo comunitario e collettivo. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziali: 

anziani autosufficienti. La Struttura si colloca nell' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Tutela" . 


Finalità/Obiettivo 
la Struttura offre: 

occasioni di vita comunitaria; 
servizi per l' aiuto nelle attività quotidiane; 
stimoli e possibilità di attività occupazionali, ricreative e di mantenimento; 
sostegno all'anziano autosufficiente nella gestione della vita quotidiana. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

la capacità ricettiva della Casa di Riposo non può superare 80 posti residenziali (120 per le CR già operanti) . Il Servizio 

residenziale è aperto 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi al.l'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 

variabile in relazione al tempo necessario per il raggiungimento degli obietti prefissati. 


Modalità di accesso : 

l'accoglienza nella Casa di Riposo è concordata con il Responsabile della struttura, direttamente dall'interessato e/o dai 

servizi territoriali competenti. Nel caso di modificazioni dei livelli di autosufficienza è richiesta dall 'ospite e/o dal re­

sponsabile della struttura la valutazione dell ' UVD al fine di definire il profilo assistenziale più appropriato. 
 y 

f 
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CASA DI RIPOSO PER ANZIANI AUTOSUFFICIENTI 
REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. Descrizione 


1 La struttura dispone dell'utilizzo di adeguati spazi esterni . 


2 La struttura, se disposta su più piani, è dotata di impianto ascensore. 


L'articolazione interna prevede: 


alloggi;

3 

­

- spazi collettivi; 

- servizi generaI i. 

L'unità minima di alloggio è costituita da una stanza contenente: 

- uno o due letti, collocati in modo tale che la testata sia sempre appoggiata al muro, e che attorno, sui tre lati, I 

spazio sia sufficiente per i movimenti della persona anziana e del personale di servizio e di assistenza; 

- armadio per gli effetti personali ; 
I 4 

- tavolino o scrittoio con sedia; 


- citofono o telefono interno; 


- dispositivo di chiamata di emergenza. 


-

La superficie minima della camera da letto, esclusi i servizi igienici annessi , è di mq 12 se ad un posto letto e di m 

5 18 se a due posti letto. 

(Sono fatte salve le deroghe alle superfici minime precedentemente autorizzate ai sensi del RR n. 1/2004) 

La superficie minima della camera da letto, esclusi i servizi igienici annessi, è di mq 12 se ad un posto letto e di m 

6 18 se a due posti letto. 

(Sono fatte salve le deroghe alle superjìci minime precedentemente autorizzate ai sensi del RR n. 1/2004) 

L 'alloggio garantisce all'ospite una vita autonoma nei momenti della giornata in cui non deve ricorrere ai serviz 
7 

collettivi; la distribuzione interna permette facilità di movimento e di circolazione anche in carrozzina. 


8 Il numero delle camere singole è in misura non inferiore al 20% del totale delle camere. 


9 E ' presente un servizio igienico ogni 2 camere e, in ogni caso, almeno uno ogni 4 ospiti. 


II servizio igienico presenta le seguenti caratteristiche: 

- dimensioni ed accorgimenti tali da permettere un uso sicuro ed agevole anche ad anziani con ridotte capacit 

motorie o su sedia a ruote; 

- dotazione: water, lavabo, bidet, doccia con sedile ribaltabile, specchio, presa di corrente e chiamat 

d ' allarme (la doccia deve avere il piatto incassato nel pavimento e la soprastante griglia calpestabile dev 
lO 

essere ajìlo del pavimento). 
- supporti di sostegno o barre di appoggio in corrispondenza della tazza e della doccia; 

- accessori e rubinetteria a leva sistemati in modo da rendere l'uso agevole ed immediato. 

(Sono fatte salve le deroghe precedentemente autorizzate ai sensi del RR n. 1/2004) 
.. ­

Gli ambienti per uso collettivo sono adeguati alla ricettività massima della struttura e comprendono:~ ~ 
- spazi per attività di socializzazione; 

11 
- sala da pranzo; 
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Tutti gli spazi ad uso collettivo sono dotati di servizi igienici comprendenti almeno vaso e lavabo con rubinetto a le 12 
va e barre di sostegno. 


Gli arredi e le attrezzature sono idonei alla tipologia degli ospiti e conformi ai requisiti previsti dalla normativa vi 
13 
gente. 

I servizi generali comprendono: 


- spogliatoio per il personale; 

- guardaroba; 


- cucina;-dispensa e lavanderia, nell'ipotesi che i servizi stessi non siano esternalizzati; 

14 

- deposito biancheria sporca; 

- deposito biancheria pulita; 


- ambulatorio; 


- portineria. 


REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 


La Casa di Riposo è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informa­

zioni concernenti gli ospiti, nonché per l' archiviazione della relativa documentazione. 


Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai 


15 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 


Il sistema inforrnatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 


REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 	 Descrizione 


Nella Casa di Riposo sono assicurati i servizi generali, amministrativi, di portineria, alberghieri, di animazione e 

16 

di vigilanza in misura adeguata alla ricettività della struttura. 


17 La Casa di Riposo eroga, su richiesta, il servizio di assistenza domestica personale. 


Il coordinamento del servizio è assicurato dal Responsabile della struttura che sovrintende alla organizzazione 
 (
18 	 della struttura, con compiti di indirizzo e sostegno tecnico al lavoro degli operatori, di monitoraggio e documen­

tazione delle attività, di raccordo e integrazione con i servizi territoriali. 

Il Responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Struttura stes­
19 

sa e la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. 


Il Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree 

20 

sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno quinquennale. 

~ 
~ 
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Comunità Alloggio per Anziani autosufficienti 

codice paragrafo 

Definizione: 


Struttura residenziale totalmente o parzialmente autogestita, consistente in un nucleo di convivenza a carattere familiare 


per anziani autosufficienti che scelgono una vita comunitaria e di reciproca solidarietà. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 


anziani autosufficienti. La Struttura si colloca ne 11' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Accoglienza". 


FinaJità/Obiettivo: 
la struttura offre: 

un'abitazione adeguata e confortevole; 

condizioni per una vita comunitaria totalmente o parzialmente autogestita; 

occasioni di atteggiamenti solidaristici e di auto-aiuto. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 


6 posti . Il Servizio residenziale è aperto 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 


variabile in relazione al tempo necessario per il raggiungimento degli obietti prefissati . 


Modalità di accesso: 


l'accoglienza nella Struttura è concordata con il Responsabile della struttura, direttamente dall 'i nteressato e/o dai servizi 


territoriali competenti. Nel caso di modificazioni dei livelli di autosufficienza è richiesta dall 'ospite e/o dal responsabile 


della struttura la valutazione dell'UVD, al fine di definire il profilo assistenziale più appropriato. 
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COMUNITÀ ALLOGGIO PER ANZIANI AUTOSUFFICIENTI 
REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. Descrizione 


l È presente uno spazio/ locale cucina. 


2 È presente una zona pranzo. 


3 È presente un soggiorno arredato . 


4 	 Sono presenti camere singole o doppie per l'accoglienza massima di 6 persone. 

Sono presenti almeno due servizi igienici con dotazione minima costituita da water, lavabo, bidet, doccia incas­
5 

sata, barre di sostegno e chiamata d'allarme. 

6 Gli arredi sono idonei alla tipologia degli ospiti . 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 
n. 	 Descri zione 

La Comunità è dotata di un apposito sistema infonnatizzato per la registrazione dei dati e delle infonnazioni 

concernenti gli ospiti , nonché per l'archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, infonnazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai 

7 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 

I! sistema infonnatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in tennini di flussi infonna­

tivi e confonnità alle specifiche di integrazione con il sistema infonnativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 
n. 	 Descrizione 

8 	 La vita quotidiana in comunità è organizzata in modo tale da favorire la reciproca solidarietà e l' auto-aiuto . 

La Comunità Alloggio assicura, secondo le necessità degli ospiti , la presenza di un operatore con funzioni di 
9 

aiuto domestico nonché misure idonee per rispondere prontamente a bisogni emergenti . 


Il Responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Struttura stes-

IO 

sa e la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. 


Il Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree 

Il 

sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno quinquennale. 

r 

"" '" 
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Casa Albergo per Anziani autosufficienti 

codice paragrafo 

C A A 

Definizione: 


struttura di residenza collettiva costituita da un insieme di alloggi di piccola dimensione dotati di tutti gli accessori per 


consentire una vita autonoma. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziali: 


anziani autosufficienti. La Struttura si colloca nell'Area Sociale e nel Livello assistenziale "Accoglienza". 


Finalità/Obiettivo 

la Struttura offre: 

un'abitazione adeguata e confortevole, autonoma e di dimensioni tali che possa consentire agli anziani di gestirla 

in proprio; 


occasioni di vita comunitaria; 


servizi per l'aiuto nelle attività quotidiane; 


stimoli e poss ibilità di attività occupazionali, ricreative e di mantenimento; 


sostegno all'anziano autosufficiente nella gestione della vita quotidiana. 


Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 


la capacità ricettiva della Casa Albergo non può superare 80 posti residenziali. Il Servizio residenziale è aperto 24 ore su 


24,7 giorni su 7, per 12 mesi all'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 


variabile in relazione al tempo necessario per il raggiungimento degli obietti prefissati . 


Modalità di accesso: 


l'accoglienza nella Casa Albergo è concordata con il Responsabile della struttura, direttamente dall'interessato e/o dai 


servizi territoriali competenti. Nel caso di modificazioni dei livelli di autosufficienza è richiesta dall'ospite e/o dal re­


sponsabile della struttura la valutazione dell'UVD, al fine di definire il profilo assistenziale più appropriato. 
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CASA ALBERGO PER ANZIANI AUTOSUFFICIENTI 

REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 


n. Descrizione 

l La struttura dispone dell'utilizzo di adeguati spazi esterni. 
2 La struttura, se disposta su più piani, è dotato di impianto ascensore. 

L'articolazione interna prevede: 

- alloggi ; 


3 
- spazi collettivi; 
- servizi generali. 

L'unità minima di alloggio ha una superficie complessiva non inferiore a mq 30 se destinata ad accogliere una 
4 

sola persona e mq 40 se destinata ad accogliere due persone. 

In ogni caso, l'unità di alloggio prevede: 

- una camera da letto o spazio letto; 

- uno spazio soggiorno-pranzo; 


5 	 - una zona cucinino; 
- un locale servizi igienici; 

- un ripostiglio; 

- citofono interno. 

L'attrezzatura di cucina permette un uso sicuro e semplice delle apparecchiature e comprende almeno un laveIlo 
6 

a un bacino con scolapiatti, un piano di cottura, un piano di lavoro, un frigorifero. 

[] servizio igienico dell'unità di alloggio presenta le seguenti caratteristiche: 
- dotazione: water, lavabo, bidet, doccia con sedile ribaltabile, specchio, presa di corrente e chiamata 

d'allarme (la doccia deve avere il piatto incassato nel pavimento e la soprastante griglia calpestabile de­
7 

ve essere a filo del pavimento); 

- supporti di sostegno o barre di appoggio in corrispondenza della tazza e della doccia; 

- accessori e rubinetteria a leva sistemati in modo da renderne l'uso agevole ed immediato. 


Gli ambienti per uso collettivo sono adeguati alla ricettività massima della struttura e comprendono: 

8 - spazi per attività di socializzazione; 
- sala da pranzo; 

Tutti gli spazi ad uso collettivo sono dotati di servizi igienici comprendenti almeno vaso e lavabo con rubinetto 
9 

a leva e barre di sostegno. 


Gli arredi e le attrezzature sono idonei alla tipologia degli ospiti e conformi ai requisiti previsti dalla normativa 

lO 

vigente. 

I servizi generali comprendono: 

- spogliatoio per il personale; 

- guardaroba; 

- cucina, dispensa e lavanderia, nell'ipotesi che i servizi stessi non siano esternalizzati; 


l ] 
- deposito biancheria sporca; 

- deposito biancheria pulita; ~ 


- am bu latorio; ~ 

- portineria. 
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REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 
n. 	 Descrizione 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti , nonché per l'archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili , su richiesta, dai 

12 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 

Il sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e confOlwità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 
n. 	 Descrizione 

Nella Casa Albergo sono assicurati i servizi generali, amministrativi, di portineria, alberghieri, di animazione e 
13 

di vigilanza in misura adeguata alla ricettività della struttura. 

14 La Casa Albergo eroga, su richiesta, il servizio di assistenza domestica personale. 

Il coordinamento del servizio è assicurato dal Responsabile della struttura che sovrintende alla organizzazione 

15 	 della struttura, con compiti di indirizzo e sostegno tecnico al lavoro degli operatori, di monitoraggio e documen­

tazione delle attività, di raccordo e integrazione con i servizi territoriali . 

Il Responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Struttura stes­
16 

sa e la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. 

Il Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree 
17 

sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno quinquennale. 

"'" ~ 
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DELLE SINGOLE TIPOLOGIE 


DI STRUTTURE SOCIALI 


PER DONNE VITTIME DI VIOLENZA 


( 
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Casa Rifugio di emergenza 
per donne vittime di violenza 

codice paragrafo 

c I R I E I V I V I 

Definizione: 

Struttura di emergenza a valenza regionale per donne vittime di violenza a carattere residenziale, comunitario e tempo­
raneo, obbligatoriamente a indirizzo segreto, dedicata alla protezione, esclusivamente in situazioni di emergenza, di 
donne vittime di violenza, sole o con figli minori, al fine di salvaguardarne l'incolumità fisica e psichica. La Casa ri­

spetta i requ isiti strutturali organizzativi e professionali previsti dall ' Intesa Stato-Regioni del 27.11.20 14 (e s.m. i.). 

Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

Donne vittime di violenza, sole o con figli minori - La Comunità si colloca nell' Area Sociale e nel Livello assistenziale 
"Tutela". 

Finalità/Obiettivo di cura: 

La Struttura garantisce tutela e protezione in emergenza di donne vittime di violenza, sole o con figli minori: 
a) Garantisce soluzioni immediate ai bisogni urgenti della donna e ai suoi figli, in termini di protezione, tutela e 

necessità primarie quali vitto, alloggio, beni di consumo, per un periodo temporaneo non superiore a sei giorni; 
b) Garantisce orientamento legale e psicologico; 

c) Accoglie a titolo gratuito e indipendentemente dal luogo di residenza. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

La Casa Rifugio di emergenza per donne vittime di violenza accoglie fino ad un massimo di dieci posti letto complessi­
VI. 

La Struttura è ad indirizzo segreto e, nel rispetto dei requisiti strutturali organizzativi e professionali previsti dall'Intesa 

Stato-Regioni del 27.11.2014 (e s.m.i.) garantisce reperibilità telefonica ed operativa h 24 tramite personale specifica­

tamente formato secondo un approccio integrato alle fenomenologie della violenza di genere e ad una metodologia di 

accoglienza basata sulla relazione tra donne, con personale specificamente formato. 

Assicura inoltre il servizio di trasporto alla Casa (realizzato direttamente o tramite soggetti qualificati). 


http:27.11.20
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Durata della permanenza in struttura: 
Il periodo di accoglienza temporanea non può essere superiore a sei giorni, salvo motivate cause per cui può essere ne­

cessario un ulteriore periodo per il reperimento di una collocazione più idonea alle esigenze delle ospiti (Casa Rifugio 

per donne vittime di violenza - CRVV, altro). 

Modalità di accesso: 
La Casa Rifugio di emergenza opera all'interno della Rete regionale antiviolenza e di quelle operative locali. 

L'ammissione avviene a cura della coordinatrice della struttura su invio dei soggetti che hanno preso in carico la donna 

(Es.: Autorità Giudiziarie, Forze dell'Ordine, Autorità Sanitarie, Centri Anti Violenza, Servizi Sociali Territoriali, 

ecc ... ) tramite numero secretato messo a disposizione dalla struttura. Il soggetto gestore della Casa coinvolge i Servizi 

territoriali non oltre il secondo giorno di permanenza per individuare la soluzione più adeguata alla successiva prote­

zione della donna, sola o con figli, in rapporto alla sua specifica condizione personale, familiare e sociale (Casa Rifugio 

per donne vittime di violenza-CRVV; altro). 

( 
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CASA RIFUGIO DI EMERGENZA PER DONNE VITTIME DI VIOLENZA 

REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 


n. Descrizione 


l È presente uno spazio/locale cucina/zona pranzo. 
_. 


2 È presente un locale soggiorno/spazio comune. 


Sono presenti camere singole o a più posti funzionali alla tipologia ed alle esigenze dei soggetti accolti, per 
3 

l'accoglienza massima di IO persone. 


Sono presenti servizi igienici in numero di almeno 1 ogni 4 persone e 2 per un numero superiore di ospiti, acces­
4 

sibili a persone con disabilità motoria. 

5 	 Gli arredi sono idonei e conformi alle normative vigenti in materia di sicurezza. 

Nello stesso immobile o complesso immobiliare possono essere presenti più di una casa rifugio di emergenza 

per donne vittime di violenza purché siano rispettati tutti i requisiti strutturali, impiantistici e tecnologici, orga­

6 	 nizzativi, per ogni struttura. 

La struttura è dotata di adeguati presidi/sistemi di sicurezza, soluzioni logistiche e modalità organizzative fina­

lizzate a impedire qualsiasi forma di contiguità/contatto diretto o indiretto con gli autori di violenza/maltrattanti. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 

La Struttura assicura la reg istrazione e l'archiviazione, a fini statistici , dei dati e delle informazioni concernenti 

le persone ospitate, preferibilmente con sistemi informatici anche per l'assolvimento degli adempimenti di legge
7 

in tema di flussi informativi , in raccordo con quelli nazionali e regionali assicurando l' ingresso in tali flussi ine­

renti il fenomeno della violenza di genere. 


Esiste una procedura per l' acquisizione del consenso informato dell'utente o di chi ne esercita legittimamente la 


rappresentanza. 


8 	 La Struttura raccoglie i dati rispettando la vigente normativa sulla privacy, facendo firmare l'opportuno modulo 

alla donna, alla quale viene spiegato come sono conservati i dati (database interno e/o rilevazione regionale e 

nazionale) e quali possono essere gli eventuali usi degli stessi . 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. Descrizione 


9 Il soggetto gestore possiede i requisiti previsti dal Capo II dell ' Intesa Stato-Regioni 27 .1l.2014 (e s.m.i.). 


IO La casa garantisce anonimato e riservatezza. 


La struttura ha personale preposto 24h/24h per la reperibilità telefonica e la prima accoglienza per 365 giorni 
Il 

l'anno. 
_. 

La struttura si raccorda non oltre il secondo giorno dall' ingresso della donna con i Servizi tenitoriali per indivi­

duare la soluzione più adeguata alla successiva protezione della donna, sola o con figli, in rapporto alla sua spe­

cifica condizione personale, familiare e sociale. 
12 

I tempi di permanenza della donna o del nucleo in Casa Emergenza sono circoscritti alle tempistiche stabilite: 4 

gg ID convenzione + 2 prorogabili dal servizio competente In caso non siano sufficienti i 4 gg per 

l' individuazione di una soluzione di proseguo della protezione idonea alla condizione personale, famigliare e 

~ 
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sociale della donna o del nucleo (Casa Rifugio per donne vittime di violenza-CRVV; altro). 


Il trasferimento della donna o del nucleo dal luogo in cui si trova aUa struttura protetta viene organizzato 

13 

dall'operatrice in reperibilità che attiva il soggetto con cui la struttura è in convenzione per i suddetti trasporti. 
14 La Struttura garantisce prestazioni sanitarie qualora necessarie in raccordo con i Servizi sanitari territoriali . 

Le donne ospiti hanno la possibilità di usufruire di un supporto psicologico individuale e/o di gruppo con una 
15 	 psicologa con presenza programmata, per un sostegno nella fase delicata post trauma e dell'allontanamento e 

per ricevere informazioni legali . 

La struttura deve fornire adeguati servizi educativi e di sostegno scolastico nei confronti dei figli minori delle 
16 

donne accolte, nel periodo di permanenza temporanea nella struttura. 

La Coordinatrice e/o responsabile risponde della organizzazione della struttura con compiti di indirizzo e soste­

gno tecnico al lavoro del personale, di monitoraggio e documentazione delle attività e dei percorsi educativi, di 

raccordo e integrazione con i servizi territoriali, di adempimento degli obblighi connessi con la normativa sul 
17 

contrasto alla violenza di genere. 


La Coordinatrice e/o responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità 

della Struttura stessa. 


La Coordinatrice e/o responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea almeno triennale con profilo 


18 	 professionale ricadente tra quelli ind icati al successivo punto 20 e documentata esperienza almeno quinquennale 

in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere. 

L'organigramma del personale, a cui è assicurata la supervisione, esclusivamente femminile, adeguatamente 
formato e specializzato sul tema della violenza di genere, è inquadrato secondo i contratti collettivi nazionali di 

lavoro e prevede: 

- una coordinatrice in possesso dei requisiti di cui ai punti 17 e 18; 
- una psicologa con presenza programmata; 

- educatrici professionali in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in rapporto di almeno una 

20 	 ogni 5 donne ospitate, per lo svolgimento delle specifiche funzioni di accoglienza e supporto alle ospiti; 

- tale organigramma può essere integrato con personale specificatamente formato sul tema della violenza di ge­

nere, nell 'ambito dei seguenti profili professionali: 

- psicologa 
- avvocata 

- assistente sociale 

- operatrice socio sanitaria . 

21 	 È fatto esplicito divieto di applicare tecniche di mediazione familiare. (
La Struttura opera in maniera integrata con l'Ente locale, il Centro Antiviolenza territoriale e le Reti territoriali 

22 	 antiviolenza e i servizi di accompagnamento sociale, per facilitare la fruizione dei servizi territoriali sociali e sa­

nitari. 
La Struttura garantisce la formazione iniziale e continua per il personale e le figure professionali che vi operano, 
ivi compreso eventuale personale volontario, secondo un approccio integrato alle fenomenologie della violenza 

23 
ed una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne. Il personale volontario deve essere adegua­
tamente formato, assicurato, e a complemento e non in sostituzione del personale . 

~ 
~ 
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Casa Rifugio per donne vittime di violenza 

codice paragrafo 

c [ R [ V [ V [ 

Definizione: 
Struttura per donne vittime di violenza di prima accoglienza a carattere residenziale comunitario, a indirizzo segreto, 

che fornisce alloggio sicuro alle donne che subiscono violenza fisica, sessuale, psicologica, economica e stalking ed ai 

loro bambini, a titolo gratuito e indipendentemente dal luogo di residenza, con l'obiettivo di proteggere le donne e i loro 

figli minori e di salvaguardame l'incolumità fisica e psichica, per i tempi previsti nel percorso personalizzato. La Casa 

rispetta i requisiti strutturali organizzativi e professionali previsti dall'Intesa Stato-Regioni del 27 .11.2014 (e s.m.i .). 

Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

Donne vittime di violenza, sole o con figli minori - La Comunità si colloca nell ' Area Sociale e nel Livello assistenziale 

"Tutela". 

Finalità/Obiettivo di cura: 

La Struttura garantisce tutela e protezione di donne vittime di violenza, sole o con figli minori, offrendo servizi rivolti 

a: 
a) Garantire accoglienza temporanea protetta e a titolo gratuito per donne vittime di violenza, sole o con figli, uti­

lizzando una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne, con personale femminile specificamen­

te formato; 

b) Garantire vitto , alloggio, beni primari; 

c) Garantire accompagnamento legale, accompagnamento psicologico, servizi di orientamento al lavoro in favore 

delle donne ospitate, tramite personale interno alla struttura o avvalendosi del CAVacui la struttura è funzio­

nalmente collegata; 

d) Garantire adeguati servizi educativi e di sostegno scolastico nei confronti dei figli minori delle donne accolte; 

e) Garantire accoglienza a titolo gratuito e indipendentemente dal luogo di residenza; 

f) Attuare, in collaborazione con i servizi invianti , un progetto personalizzato di accompagnamento sociale ed edu­

cativo creando le condizioni per un reinserimento autonomo della donna nella società. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

La Casa Rifugio per donne vittime di violenza accoglie fino ad un massimo di dieci posti letto complessivi. 


La struttura è ad indirizzo segreto e rispetta i requisiti strutturali organizzativi e professionali previsti dall'Intesa Stato­


Regioni del 27.11.2014 (e s.m. i.). 
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Opera tramite personale specificatamente formato secondo un approccio integrato all e fenomenologie della violenza di 

genere e ad una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne. 


La Casa Rifugio per donne vittime di violenza opera all ' interno della Rete regionale antiviolenza e delle Reti territoriali 

antiviolenza, in particolare sinergia con i Servizi territoriali e con il Centro antiviolenza di riferimento. 


Durata della permanenza in struttura: 

Il programma di permanenza nella struttura, condiviso con la donna, e non predeterminabile, è definito tenendo conto 


delle specifiche esigenze individuali, in collaborazione con i Servizi territoriali competenti . 


Modalità di accesso: 

L' ammissione avviene dietro richiesta del Servizio sociale competente, che presenta una breve relazione sul caso. 

L' ammissione viene decisa dall'equipe professionale della struttura, che si riunisce, di norma, almeno due volte al me­


se. 

La Struttura non ospita donne con patologie psichiatriche, con dipendenze o in condizione di libertà restrittiva. 


( 
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CASA RIFUGIO PER DONNE VITTIME DI VIOLENZA 

REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 


n. Descrizione 

l È presente uno spazio/ locale cucina/zona pranzo. 

2 È presente un locale soggiorno/spazio comune. 

Sono presenti camere singole o a più posti funzionali alla tipologia ed alle esigenze dei soggetti accolti, per 
3 

l'accoglienza massima di lO persone. 


Sono presenti servizi igienici in numero di almeno l ogni 4 persone e 2 per un numero superiore di ospiti, acces­
4 

sibili a persone con disabilità motoria. 

5 Gli arredi sono idonei e conformi alle normative vigenti in materia di sicurezza. 

La Struttura è situata in posizione tale da garantire alle donne, sole o con figli, l' accessibilità ai servizi del terri­
6 

torio . 

Nello stesso immobile o complesso immobiliare può essere presente più di una Casa rifugio per donne vittime di 

violenza purché siano rispettati tutti i requisiti strutturali, impiantistici e tecnologici , organizzativi, per ogni 

7 	 struttura. 

La struttura è dotata di adeguati presidi/sistemi di sicurezza, soluzioni logistiche e modalità organizzative fina­

lizzate a impedire qualsiasi forma di contiguità/contatto diretto o indiretto con gli autori di violenza/maltrattanti. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 

La Struttura assicura la registrazione e l' archiviazione, a fini statistici, dei dati e delle informazioni concernenti 

le persone ospitate, preferibilmente con sistemi informatici anche per l'assolvimento degli adempimenti di legge
8 

in tema di flussi informativi, in raccordo con quelli nazionali e regionali assicurando l'ingresso in tali flussi ine­

renti il fenomeno della violenza di genere. 


Esiste una procedura per l'acquisizione del consenso informato dell'utente o di chi ne esercita legittimamente la 


rappresentan za. 


9 	 La Struttura raccoglie i dati rispettando la vigente normativa sulla privacy, facendo firmare l'opportuno modulo 

alla donna, alla quale viene spiegato come sono conservati i dati (database interno e/o rilevazione regionale e 

nazionale) e quali possono essere gli eventuali usi degli stessi. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. Descrizione 


lO Il soggetto gestore possiede i requisiti previsti dal Capo 11 dell ' Intesa Stato-Regioni 27 .11.2014 (e s.m. i.). 


Il La casa garantisce anonimato e riservatezza. 


Per ciascuna donna accolta il soggetto responsabile della struttura predispone un Progetto di intervento indivi­

12 dualizzato (denominato e specificato secondo le normative di settore) contenente le aree di intervento e le figure 

professionali coinvolte, concordato con il Servizio inviante, con l'utente stessa e con chi eventualmente ne eser­

~I>: 
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cita la tutela. 

I! Progetto di intervento individualizzato: 

è coerente con la Carta dei Servizi e con il regolamento di funzionamento interno; 

è conseguente a un primo periodo d i osservazione, fase necessaria a una funzione d i orientamento rispet­

to alle sue caratteristiche, competenze, risorse e bisogni; 

contiene le diverse aree di intervento, individuando gli obiettivi specifici e concreti e le azioni congruen­

ti per aiutare la persona a raggiungerli, definendo gli indicatori che ne pennettano una valutazione in 

termini di esito; 

sostiene l'acquisizione di autonomie e competenze, al fine di migliorare la cura della persona e delle co­

se, mantenere le relazioni con la famiglia e il contesto parentale, attraverso opportune modalità e tempi, 

qualora adeguato e necessario; 

è di agevole compilazione e aggiornamento; 

è elaborato coinvolgendo l'ospite nelle fonne adeguate al suo stato psico-fisico ed evolutivo; 

è sottoscritto da tutti i soggetti corresponsabili nella sua applicazione; 

è conservato nella documentazione personale presso la struttura e, su richiesta, nella relativa cartella 

presso il Servizio inviante; 

prevede le modalità e i tempi del monitoraggio e della valutazione, con la partecipazione di tutte le parti 

coinvolte e interessate; 

- è oggetto di relazione di verifica periodica, trasmessa al Servizio inviante; 


- in caso di accoglienza di persone con bisogni particolannente complessi o specifiche necessità, esplicita 


e indica interventi aggiuntivi/integrativi ; 

La Coordinatrice e/o responsabile risponde dell ' organizzazione della struttura con compiti di indirizzo e soste­

gno tecnico al lavoro del personale, di monitoraggio e documentazione delle attività e dei percorsi educativi, di 

raccordo e integrazione con i servizi territoriali, di adempimento degli obblighi connessi con la normativa sul 
13 

contrasto alla violenza d i genere. 


La Coordinatrice e/o responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità 


della Struttura stessa. 


La Coordinatrice e/o responsabile de lla Struttura è in possesso di diploma di laurea almeno triennale con profilo 


14 	 professionale ricadente tra quelli indicati al successivo punto 15 e documentata esperienza almeno quinquennale 


in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere. 


L' organigramma del personale, a cui è ass icurata la supervisione, esclusivamente femminile , adeguatamente 
 (
fonnato e specializzato sul tema della violenza di genere, è inquadrato secondo i contratti collettivi nazionali di 

lavoro e prevede: 

- una coordinatrice in possesso dei requisiti di cui ai punti 13 e 14; 

- una psicologa con presenza settimanale programmata; 

- educatrici professionali in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in rapporto di almeno 
15 

una ogni 5 donne ospitate, per lo svolgimento delle specifiche funzioni di accoglienza, supporto e ac­

compagnamento nella realizzazione del progetto individuale delle ospiti ; 

tale organigramma può essere integrato con personale specificatamente fonnato sul tema della violenza di gene­

re, nell'ambito dei seguenti profili professionali: 

- psicologa 


- avvocata 
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assistente sociale 

- operatrice socio sanitaria. 

La Struttura opera in maniera integrata con l'Ente locale, il Centro Antiviolenza territoriale e le Reti territoriali 

16 antiviolenza e i servizi di accompagnamento sociale, per facilitare la fruizione dei servizi territoriali sociali e sa­

nitari. 

17 È fatto esplicito divieto di applicare tecniche di mediazione familiare. 

La Struttura garantisce la formazione iniziale e continua per il personale e le figure professionali che vi operano, 

18 ivi compreso eventuale personale volontario, secondo un approccio integrato alle fenomenologie della violenza 

ed una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne . 

La struttura deve fornire adeguati servizi educativi e di sostegno scolastico nei confronti dei figli minori delle 
19 

donne accolte. 


La Struttura garantisce un SUppOitO psicologico individuale e/o di gruppo; per prestazioni sanitarie, qualora ne­
20 

cessarie in base al progetto di intervento individualizzato, la struttura si rivolge ai servizi territoriali sanitari. 

La struttura garantisce servizi di accompagnamento legale alle donne che non si siano già rivolte ad un awoca­

21 to/a di fiducia, anche facendo riferimento alle avvocate del Centro Antiviolenza cui la Casa è funzionalmente 

collegata. 

L'equipe si riunisce almeno due volte al mese ed effettua una supervisione almeno mensile con professionisti 

22 esterni . 

È presente almeno una educatrice nelle ore più significative della giornata. 

La Struttura è parzialmente autogestita e l'attività del personale è volta a stimolare la progressiva autonomia e 

23 assunzione di responsabilità da patte degli ospiti, anche utilizzando personale volontario purché esso sia adegua­

tamente formato, assicurato, e sia a complemento e non in sostituzione del personale. 
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Casa di Accoglienza per la semi-autonomia di 
donne vittime di violenza 

codice paragrafo 

I C I A I A I V I V I 

Definizione: 


Struttura per la semi-autonomia di donne vittime di violenza (seconda accoglienza), che può essere parzialmente 


autogestita, dedicata all'accoglienza temporanea a titolo gratuito di donne vittime di violenza, sole o con figli minori, 


indipendentemente dal luogo di residenza, che hanno concluso il percorso di protezione per la fuoriuscita dalla violenza 


e necessitano di una soluzione abitativa temporanea e di un accompagnamento alloro reinserimento nel tessuto sociale, 


tramite un progetto personalizzato di inclusione lavorativa e professionale. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 


Donne vittime di violenza, sole o con figli minori - La Comunità si colloca nell'Area Sociale e nel Livello assistenziale 


"Accoglienza". 


Finalità/Obiettivo di cura: 


Accoglienza di donne vittime di violenza, sole o con figli minori : 


a) 	 Garantire servizi di seconda accoglienza per donne vittime di violenza sole o con figli minori che abbiano 


intrapreso e concluso il percorso di uscita dalla violenza nei confronti delle quali si renda opportuno garantire 


continuità al processo per lo sviluppo dell ' autonomia; 


b) Assicurare accoglienza ed accompagnamento verso l'autonomia abitativa e lavorativa; 


c) Garantire accoglienza a titolo gratuito e indipendentemente dal luogo di residenza; 


d) Assicurare specifiche attività d i orientamento al lavoro in favore delle donne ospitate, attraverso progetti r 

personalizzati di inserimento lavorativo dedicati, in sinergia con i Servizi territoriali ed altri soggetti preposti al 

sostegno alla fonnazione e al lavoro. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 
La Casa di accoglienza per la semi-autonomia di donne vittime di violenza accoglie fino ad un massimo di dieci posti 

letto complessivi. La Struttura, che può essere parzialmente autogestito , rispetta i requisiti strutturali organizzativi e 

professionali previsti dall'Intesa Stato-Regioni del 27 . 11.2014 (e s.m.i.) . 

Opera tramite personale specificatamente formato secondo un approccio integrato alle fenomenologie della violenza di 

genere ed una metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne, con personale specificamente fonnato. 

La struttura di accoglienza per la semi-autonomia opera all'interno della Rete regionale antiviolenza e di quelle 

operative locali , in particolare sinergia con i Servizi sociali territoriali, con il Centro antiviolenza di riferimento e con il 

sistema regionale dei servizi del lavoro, della fonnazione e della qualificazione professionale. 
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Durata della permanenza in struttura: 
Il progetto di autonomia abitativa e lavorativa è definito insieme alla donna tenendo conto delle esigenze individuali, in 

collaborazione con i servizi territoriali competenti . Il progetto individuale indica il tempo massimo di permanenza in 
struttura e gli obiettivi a medio e lungo termine finalizzati al raggiungimento della completa autonomia della donna. 

Modalità di accesso: 
L'ammissione avviene a cura della coordinatrice e/o responsabile della struttura su invio dei Servizi territoriali 

competenti, con priorità per donne che abbiano concluso il percorso di accoglienza nella Casa Rifugio di prima 

accogl ienza. 
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CASA DI ACCOGLIENZA PER LA SEMI-AUTONOMIA DI DONNE VITTIME DI VIOLENZA 
REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. Descrizione 


l È presente uno spazio/locale cucina/zona pranzo. 


2 È presente un locale soggiorno/spazio comune. 


Sono presenti camere singole o a più posti , funzionali alla tipologia e alle esigenze dei soggetti accolti . 

3 	 Sono presenti camere singole o a più posti letto con superfici non inferiori ai parametri della civile abitazione 


funzionali alla tipologia e alle esigenze dei soggetti accolti per l' accoglienza massima di lO persone. 


Sono presenti servizi igienici in numero di almeno l ogni 4 persone e 2 per un numero superiore di ospiti , acces­
4 

sibili a persone con disabilità motoria . 


5 Gli arredi sono idonei e conformi alle normative vigenti in materia di sicurezza. 


La Struttura è situata in posizione tale da garantire alle donne sole o con figli, l'accessibilità ai servizi del terri­
6 

torio. 

Nello stesso immobile o complesso immobiliare possono essere presenti più di una casa di accoglienza per la 

semi-autonomia di donne vittime di violenza purché siano rispettati tutti i requisiti strutturali, impiantistici e 

7 	 tecnologici , organizzativi per ogni struttura. 


La struttura è dotata di adeguati presidi/sistemi di sicurezza, soluzioni logistiche e modalità organizzative fina ­

lizzate a impedire qualsiasi forma di contiguità/contatto diretto o indiretto con gli autori di violenza/maltrattanti . 


REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 


La Struttura assicura la registrazione e l'archiviazione, a fini statistici, dei dati e delle informazioni concernenti 

le persone ospitate, preferibilmente con sistemi informatici anche per l'assolvimento degli adempimenti di legge
8 
in tema di flussi informativi, in raccordo con quelli nazionali e regionali assicurando l'ingresso in tali flussi ine­
renti il fenomeno della violenza di genere. 
Esiste una procedura per l'acquisizione del consenso informato dell ' utente o di chi ne esercita legittimamente la 

rappresen tanza. 

9 	 La Stmttura raccoglie i dati rispettando la vigente nOlmativa sulla privacy, facendo firmare l'opportuno modulo 


alla donna, alla quale viene spiegato come sono conservati i dati (database interno e/o rilevazione regionale e 


nazionale) e quali possono essere gli eventuali usi degli stessi . 


f 
REQUISITI ORGANIZZATIVI MINIMI 

n. 	 Descrizione 

lO 	 Il soggetto gestore possiede i requisiti previsti dal Capo II dell'Intesa Stato-Regioni 27.11.2014 (e s.m.i .). 

L'ammissione avviene su richiesta dei servizi territoriali competenti dopo una valutazione del grado di autonomi 

raggiunto dalla donna e la definizione generale del percorso di autonomia finale . La valutazione è fatta in collabora 
11 

zione con la donna interessata e con gli operatori delle strutture di provenienza laddove già coinvolti. 


L' ammissione avviene a cura dell ' equipe della struttura che insieme alla donna e ai servizi territoriali definiscono i 


~~ 
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progetto individualizzato per il reinserimento sociale, finalizzato all'autonomia abitativa e lavorativa. Alla donna 

pertanto assicurato dalla struttura adeguato accompagnamento per l'inserimento lavorativo e per l'autonomia abita 

tiva. 

La Coordinatrice e /0 responsabile risponde della organizzazione della struttura con compiti di indirizzo e sostegn 

tecnico al lavoro del personale, di monitoraggio e documentazione delle attività e dei percorsi educativi, di raccord 

e integrazione con i servizi territoriali, di adempimento degli obblighi connessi con la normativa sul contrasto ali 

12 	 violenza di genere. 

La Coordinatrice e/o responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea almeno triennale con profil 

professionale ricadente tra quelli indicati al successivo punto 13 e documentata esperienza almeno quinquennale i 

materia di prevenzione e contrasto alla violenza di genere. 

L'organigramma del personale, a cui è assicurata la supervisione, esclusivamente femminile, adeguatamente format 

e specializzato sul tema della violenza di genere, è inquadrato secondo i contratti collettivi nazionali di lavoro e pre 

vede: 

-	 una coordinatrice in possesso dei requisiti di cui al punto 12; I 
- educatrici professionali in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in rapporto di almeno un 

ogni 5 donne ospitate, di cui almeno una svolge funzioni specifiche di orientamento lavorativo della donna. 
13 

Tale organigramma può essere integrato con personale specificatamente formato sul tema della violenza di genere 
I nell'ambito dei seguenti profili professionali: 


- psicologa; 


- avvocata; 


- assistente sociale; 

- operatrice socio sanitaria. 


La Struttura assicura il raccordo con le Reti territoriale anti-violenza ed opera in maniera integrata con la rete de 
14 

Servizi territoriali, oltre ai servizi di orientamento professionale e lavorativo 

15 E fatto esplicito divieto di applicare tecniche di mediazione familiare. 

La Struttura garantisce la formazione iniziale e continua per il personale e le figure professionali che vi operano, iv 

16 	 compreso eventuale personale volontario, secondo un approccio integrato alle fenomenologie della violenza ed un 

metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne. 

La struttura fornisce adeguati servizi educativi e di sostegno scolastico nei confronti dei figli minori delle donne ac 
17 

colte, anche tramite servizi resi da soggetti terzi. 

La struttura è parzialmente autogestita e l'attività del personale è volta a stimolare la progressiva autonomia abitati 

18 va e lavorativa delle ospiti , anche utilizzando personale volontario purché esso sia adeguatamente formato, assicura 

to, e sia a complemento e non in sostituzione del personale. 

~ 
h 
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Comunità familiare 

codice paragrafo 

C F 

Definizione: 


struttura residenziale che accoglie, in via temporanea o permanente, soggetti svantaggiati, sia minori che adulti , anche 


con limitata autonomia personale, caratterizzata dalla convivenza continuativa, stabile ed impostata sul modello fami­


liare, con persone adulte che svolgono la funzione di accompagnamento sociale ed educativo . 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 


la Comunità familiare accoglie, in via temporanea o permanente, soggetti svantaggiati e/o con disagio psico-sociale, sia 


minori che adulti, anche con limitata autonomia personale. Tale struttura si colloca nell'Area Sociale e nel Livello assi­


stenziale "Tutela". 


Finalità/Obiettivo: 


la comunità familiare ha come elemento fondante il modello familiare. Essa è rivolta in particolare a persone che hanno 


necessità di un ambiente educativo e tutelare volto a : 


integrare o sostituire le funzioni familiari temporaneamente compromesse o permanentemente assenti favoren­


do la costruzione di relazioni significative; 


favorire lo sviluppo di competenze personali e sociali finalizzate al positivo; 


all ' inserimento nell'ambiente di vita e di relazione; 


sostenere i I recupero e la costruzione dell ' identità persona le e del ruolo sociale dell' ospite. 


Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 


la struttura può accogliere un massimo di 6 persone, in relazione agli spazi disponibili, alla autosufficienza delle perso­


ne accolte ed alla possibilità di instaurare, specie con i minori, relazioni di tipo parentale. La capacità ricettiva, compa­


tibilmente con gli spazi e i servizi disponibili, può essere elevata a 8 persone in presenza di madri con figli o di più fra ­


telli. 


La Comunità familiare è aperta 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 


variabile in relazione al tempo necessario per il raggiungimento degli obietti prefissati. 


Modalità di accesso: 


l' accoglienza nella Struttura è concordata con il Responsabile della struttura, d·irettamente dall'interessato e/o dai servi­


zi territoriali competenti. 
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COMUNITÀ FAMILIARE 
REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

o. Descrizione 


l È presente uno spazio/locale cucina. 


2 È presente una zona pranzo. 


3 È presente un locale soggiorno. 


Sono presenti camere singole o a più posti, con superfici non inferiori ai parametri della civile abitazione, fun­
4 

zionali alla tipologia ed alle esigenze dei soggetti accolti. 

5 Sono presenti servizi igienici adeguati alla tipologia ed al numero degli ospiti accolti. 

6 Gli arredi sono idonei alla tipologia degli ospiti. 

7 Nello stesso immobile o complesso immobiliare possono essere presenti non più di due comunità familiari . 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 
n. 	 Descrizione 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti, nonché per l' archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili , su richiesta, dai 

8 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 

Il sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 	 Descrizione 

Ciascuna persona accolta ha un progetto o una relazione di accompagnamento, elaborati dal Servizio inviante, 
9 

salva l'ipotesi dell ' accesso diretto. 


Per ciascuna persona accolta la Struttura predispone un Progetto di intervento individualizzato contenente le 


aree di intervento e le figure professionali coinvolte, tenuto conto del progetto del Servizio inviante, condiviso 


con l' utente stesso. 


II Progetto di intervento individualizzato: 
 f 
- è coerente con la Carta dei Servizi; 


- è conseguente a un primo periodo di osservazione, fase necessaria a una funzione di orientamento rispet­
lO 

to alle sue caratteristiche, competenze, risorse e bisogni ; 

- contiene le diverse aree di intervento, individuando gli obiettivi specifici e concreti e le azioni congruen­

ti per aiutare la persona a raggiungerli , definendo gli indicatori che ne permettano una valutazione in 

termini di esito; 

- sostiene l' acquisizione di autonomie e competenze, il miglioramento della cura della persona, il mante­

nimento delle relazioni con la famiglia e il contesto parentale attraverso opportune modalità e tempi; 

~~ 
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- è di agevole compilazione e aggiornamento; 

- è elaborato se e in quanto possibile coinvolgendo l'ospite nelle forme adeguate al suo stato psico-fisico 

ed evolutivo e la sua famiglia; 

- è sottoscritto da tutti i soggetti corresponsabili nella sua applicazione; 

- è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione personale degli ospiti; 

- prevede le modalità e i tempi del monitoraggio e della valutazione, con la partecipazione di tutte le parti 

coinvolte e interessate; 

- è oggetto di relazione di verifica periodica; 

- in caso di accoglienza di persone con bisogni particolarmente complessi o specifiche necessità, esplicita 

e ind ica interventi aggiuntivi/integrativi. 

È stato formalmente individuato dal Soggetto titolare della Struttura il Responsabile della stessa e dei ser-vizi 

che vengono in essa erogati, nelJ 'ambito dei componenti della/e copiale di adulti residenti con quinquennale 

esperienza in tale tipologia di comunità, debitamente documentata. 

11 	 Il Soggetto titolare può individuare quale Responsabile della struttura anche una persona esterna alla/alle cop­

pia/e degli adulti residenti che svolgono la funzione educativa e di accompagnamento sociale, purché in posses­

so di diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree sociale, pedagogico-educativa e psicolo­

gica ed esperienza nel campo almeno quinquennale. 

La funzione educativa e di accompagnamento sociale è assicurata dalla presenza della/e coppia/e di adulti resi­
12 

denti, ciascuna con pluriennale esperienza - debitamente documentata - nell'ambito di tale tipologia di servizio. 

Sono inoltre presenti gli operatori necessari ad assicurare la conduzione della casa e l'assistenza agli ospiti, con 

13 funzioni complementari. Tali operatori sono in possesso dei titoli previsti dalla normativa vigente per lo svolgi­

mento della specifica funzione a loro attribuita. 
~~----------~------------------------------------------------ - - ------------------------~ 

La Comunità può definire accordi con la competente Zona Territoriale del!' ASUR per assicurare la presenza 
14 

programmata di suoi operatori in relazione alle esigenze ed alle problematiche degl i utenti. 
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Comunità alloggio per persone 
con lievi disabilità 

codice paragrafo 

C A I D I 

Definizione: 

struttura residenziale parzialmente autogestita destinata a soggetti maggiorenni con disabilità fisica, intellettiva o senso­

riai e, privi di validi riferimenti familiari, che mantengono una buona autonomia tale da non richiedere la presenza di 

operatori in maniera continuativa. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

persone maggiorenni con lievi disabilità, che mantengono una buona autonomia tale da non richiedere la presenza di 

operatori in maniera continuativa. La Comunità si colloca nell' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Tutela" . 


Finalità/Obiettivo: 
la Comunità alloggio per persona con lievi disabilità si pone i seguenti obiettivi: 

offrire all ' ospite un'abitazione adeguata e confortevole; 
fornire ospitalità ed assistenza creando le condizioni per una vita comunitaria parzialmente autogestita; 
stimolare atteggiamenti solidaristici e di auto-aiuto, collegati con un servizio di assistenza di carattere domesti­
co, se necessario, e con i Servizi territoriali; 
favorire il raggiungimento di una maggiore autonomia dell 'ospite . 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

in funzione della tipologia e delle esigenze delle persone, la comunità accolte non più di 6 persone. Il Servizio residen­

ziale è aperto 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all ' anno. 


Durata della permanenza in struttura: 

variabile in relazione al tempo necessario per il raggiungimento degli obietti prefissati . 


Modalità di accesso: 

su invio dei competenti Servizi sociosanitari territoriali, in accordo con il Responsabile della Struttura. 




REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

delibera 

57 0 ' 

REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. Descrizione 

1 È presente uno spazio/locale cucina. 

2 È presente una zona pranzo. 

3 È presente un locale soggiorno . 

4 Sono presenti camere singole o doppie per l'accoglienza massima di 6 persone. 

5 Sono presenti servizi igienici in numero di almeno l ogni 4 persone. 

6 È presente almeno un servizio igienico per il personale. 

7 Gli arredi sono idonei alla tipologia degli ospiti. 

8 
Nello stesso immobile o complesso immobiliare possono essere presenti non più di due comunità alloggio per 

persone con lieve disabilità. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n, Descrizione 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti, nonché per l'archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai 

9 soggetti preposti alla vigilanza e al control1o. 

I! sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. Descrizione 

lO 
Ciascuna persona accolta ha un progetto o una relazione di accompagnamento, elaborati dal Servizio territorial 

inviante. 

Per ciascuna persona accolta la Struttura predispone un Progetto di intervento individualizzato contenente le are 

di intervento e le figure professionali coinvolte, tenuto conto del progetto del Servizio inviante, condiviso co 

l' utente stesso. 

11 Progetto di intervento individualizzato: 

- è coerente con la Carta dei Servizi; 

- è conseguente a un primo periodo di osservazione, fase necessaria a una funzione di orientamento rispett 

1 l alle sue caratteristiche, competenze, risorse e bisogni; 

- contiene le diverse aree di intervento, individuando gli obiettivi specifici e concreti e le azioni congruent 

per aiutare la persona a raggiungerli, definendo gli indicatori che ne permettano una valutazioné in termin 

di esito; 

- sostiene l'acquisizione di autonomie e competenze, il miglioramento della cura della persona, il manteni 

mento delle relazioni con la famiglia e il contesto parentale attraverso opportune modalità e tempi; 

- è di agevole compilazione e aggiornamento; 

~, 
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- è elaborato se e in quanto possibile coinvolgendo l'ospite nelle fonne adeguate al suo stato psico-fisico e< 

evolutivo e la sua famiglia; 

- è sottoscritto da tutti i soggetti corresponsabili nella sua applicazione; 

- è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione personale degli ospiti; 

- prevede le modalità e i .tempi del monitoraggio e della valutazione, con la partecipazione di tutte le part 

coinvolte e interessate; 

- è oggetto di relazione di verifica periodica; 

- in caso di accoglienza di persone con bisogni particolannente complessi o specifiche necessità, esplicita 

indica interventi aggiuntivilintegrativi. 

Il Responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Struttura stessa 
12 

la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. 


Il Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le are 

13 

sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno quinquennale. 


Sono presenti operatori in numero adeguato a soddisfare le funzioni educative e di accompagnamento sociale dell 

14 

persone ospitate. 


Gli operatori sono in possesso dei titoli previsti dalla nonnativa vigente per lo svolgimento della loro specifica fun 

15 

Zlone. 

16 È presente almeno un operatore nelle ore più significative della giornata. 

La Comunità Alloggio può attivare il servizio di assistenza domiciliare per le funzioni di supporto alle persone 
17 

nella gestione della casa. 


La Comunità può definire accordi con la competente Zona Territoriale dell' ASUR per assicurare la presenza pro 

18 

grammata di suoi operatori in relazione alle esigenze ed alle problematiche degli utenti. 


La comunità è parzialmente autogestita e l'attività degli operatori è volta a stimolare la progressiva autonomia e as 

19 

sunzione di responsabilità da parte degli ospiti, anche utilizzando personale volontario. 

~ 
~ 
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Comunità alloggio per persone 
con lievi disturbi mentali 

codice paragrafo 

l elA L D M 

Definizione: 
struttura residenziale a carattere comunitario, consistente in un nucleo di convivenza di tipo familiare per persone che 
hanno concluso il programma terapeutico-riabilitativo in strutture e servizi sanitari, prive di validi riferimenti familiari 
o per le quali si reputi opportuno l'allontanamento dal nucleo familiare, che necessitano di sostegno nel percorso di au­
tonomia e di inserimento o reinserimento sociale. I destinatari del servizio sono persone con lievi disturbi mentali, con 
un alto livello di autosufficienza ed un residuo minimo di bisogno assistenziale sanitario. 

Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

persone con lievi disturbi mentali, con un alto livello di autosufficienza ed un residuo minimo di bisogno assistenziale 

sanitario. La Comunità si colloca nell' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Tutela". 


Finalità/Obiettivo: 
la Comunità alloggio per persona con lievi disturbi mentali si pone i seguenti obiettivi: 

offrire all'ospite un'abitazione adeguata e confortevole; 
fornire ospitalità ed assistenza creando le condizioni per una vita comunitaria parzialmente autogestita; 
stimolare atteggiamenti solidaristici e di auto-aiuto, collegati con un servizio di assistenza di carattere domesti­
co, se necessario, e con i Servizi territoriali del DSM; 
favorire il raggiungimento della piena autonomia dell ' ospite. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

in funzione della tipologia e delle esigenze delle persone, la comunità accolte non più di 6 persone. Il Servizio residen­

ziale è aperto 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 

variabile in relazione al tempo necessario per il raggiungimento degli obietti prefissati. 


Modalità di accesso: 

su invio dei competenti Servizi sociosanitari territoriali , in accordo con il Responsabile della Struttura. 
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. Descrizione 


1 È presente uno spazio/locale cucina. 


2 È presente una zona pranzo. 


3 È presente un locale soggiorno. 


4 Sono presenti camere singole o doppie per l' accoglienza massima di 6 persone. 


5 Sono presenti servizi igienici in numero di almeno l ogni 4 persone. 


6 E presente almeno un servizio igienico per il personale. 


7 Gli arredi sono idonei alla tipologia degli ospiti . 


Nello stesso immobile o complesso immobiliare possono essere presenti non più di due comunità alloggio per 
8 

persone con lievi disturbi mentali. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 


La Comunità è dotata di un apposito sistema infonnatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti, nonché per l' archiviazione della relativa documentazione. 


Tali dati , informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili , su richiesta, dai 


9 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 


Il sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 


REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 	 Descr izione 

Ciascuna persona accolta ha un progetto o una relazione di accompagnamento, elaborati dal Servizio territoriale in 
IO 

viante. 


Per ciascuna persona accolta il Servizio predispone un Progetto di intervento individualizzato (denominato e speci 


ficato secondo le normative di settore) contenente le aree di intervento e le figure professionali coinvolte, tenut 


conto del progetto del Servizio inviante, condiviso con l'utente stesso. 


Il Progetto di intervento individualizzato: 

- è coerente con la Carta dei Servizi; 
- è conseguente a un primo periodo di osservazione, fase necessaria a una funzione di orientamento rispett 

alle sue caratteristiche, competenze, risorse e bisogni; (
Il - contiene le diverse aree di intervento, individuando gli obiettivi specifici e concreti e le azioni congruent 

per aiutare la persona a raggiungerli, definendo gli indicatori che ne permettano una valutazione in termin 

di esito; 
-	 sostiene l' acquisizione di autonomie e competenze, il miglioramento della cura della persona, il manteni 

mento delle relazioni con la famiglia e il contesto parentale attraverso opportune modalità e tempi; 

- è di agevole compilazione e aggiornamento; 
- è elaborato se e in quanto possibile coinvolgendo l' ospite nelle forme adeguate al suo stato psico-fisico e 

evolutivo e la sua famiglia; 

~~ 
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- è sottoscritto da tutti i soggetti corresponsabili nella sua applicazione; 

- è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione personale degli ospiti; 

- prevede le modalità e i tempi del monitoraggio e della valutazione, con la partecipazione di tutte le part 

coinvolte e interessate; 

- è oggetto di relazione di verifica periodica; 

- in caso di accoglienza di persone con bisogni particolannente complessi o specifiche necessità, esplicita 

indica interventi aggiuntivi/ integrativi. 

Il Responsabile della struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Struttura stessa, I 
12 

reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. 


Il Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree so 

13 

ciale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno quinquennale . 


Sono presenti operatori in numero adeguato a soddisfare le funzioni educative e di accompagnamento sociale dell 

14 

persone ospitate. 


Gli operatori sono in possesso dei titoli previsti dalla nonnativa vigente per lo svolgimento della loro specifica fun 

15 

zlone. 

16 È presente almeno un operatore nelle ore più significative della giornata. 

La Comunità Alloggio può attivare il servizio di assistenza domiciliare per le funzioni di supporto alle persone 
17 

nella gestione della casa. 


La Comunità può definire accordi con il competente Dipartimento di Salute Mentale per assicurare la presenza pro 

18 

grammata di suoi operatori in relazione alle esigenze ed alle problematiche degli utenti . 


La comunità è parzialmente autogestita e l'attività degli operatori è volta a stimolare la progressiva autonomia e as 

19 

sunzione di responsabilità da parte degli ospiti, anche utilizzando personale volontario. 

~ 
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Comunità alloggio per ex-tossicodipendenti 

codice paragrafo 

Definizione: 

struttura residenziale a carattere comunitario, consistente in un nucleo di convivenza di tipo familiare per persone che 

hanno concluso il programma terapeutico-riabilitativo in strutture residenziali, semiresidenziali o ambulatoriali, prive di 

validi riferimenti familiari, o per le quali si reputi opportuno l'allontanamento dal nucleo familiare, che necessitano di 

sostegno nel percorso di autonomia e di reinserimento sociale. I destinatari del servizio sono soggetti con un passato di 

dipendenza da sostanze, con un alto livello di autosufficienza ed un residuo minimo di bisogno assistenziale sanitario. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

soggetti con un passato di dipendenza da sostanze, con un alto livello di autosufficienza ed un residuo minimo di biso­

gno assistenziale sanitario. La Comunità si colloca nell' Area Sociale e nel Live.llo assistenziale "Tutela". 


Finalità/Obiettivo: 
la Comunità alloggio si pone i seguenti obiettivi: 

offrire all'ospite un'abitazione adeguata e confortevole; 
fornire ospitalità ed assistenza creando le condizioni per una vita comunitaria parzialmente autogestita; 
stimolare atteggiamenti solidaristici e di auto-aiuto, eventualmente collegati con un servizio di assistenza di ca­
rattere domestico, e con i servizi del Servizio Territoriale Dipendenze Patologiche (STOP) dell' ASUR; 
favorire il percorso di formazione e di preparazione all'autonomia, realizzato d'intesa tra i servizi sociali ed il 
STOP; 
uscita dalla rete assistenziale del Servizio Sanitario Nazionale ed arrivo alla collocazione in appartamenti auto­
nomi, ed al pieno reinserimento sociale e lavorativo. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

in funzione della tipologia e delle esigenze delle persone, la comunità accoglie non più di 6 persone, elevabili ad 8 in di y 

presenza di figli minorenni. Il Servizio è attivo 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all ' anno. 


Durata della permanenza in struttura: 

variabile in relazione al tempo necessario per il raggiungimento degli obietti prefissati . 


Modalità di accesso: 

la valutazione delle condizioni di accesso alla struttura ed il programma di permanenza vengono effettuati congiunta­

mente dai servizi sociali e dal STDP territorialmente competente d'intesa con il Servizio inviante. L'accoglienza nella 

Comunità è concordata con il Responsabile della struttura. 




----
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. Descrizione 


l E presente un locale cucina/zona pranzo. 


2 È presente una zona soggiorno. 


Sono presenti camere singole o a più posti letto per l'accoglienza massima di 6 persone, elevabili ad 8 in di pre­
3 

senza di figli minorenni. 
. ­

Sono presenti servizi igienici in numero di almeno l fino a quattro persone e 2 per un numero superiore di ospi­
4 

ti. 


5 È presente almeno un servizio igienico per gli operatori. 


6 Sono presenti arredi idonei e dignitosi. 


Nello stesso immobile o complesso immobiliare possono essere presenti non più di due comunità alloggio per 
7 

ex-tossicodipendenti. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 


La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 


concementi gli ospiti, nonché per l'archiviazione della relativa documentazione . 


Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiomati ed essere fnlibili, su richiesta, dai 


8 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 


Il sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il s istema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 


REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 	 Descrizione 

9 	 Ciascuna persona accolta ha un progetto o una relazione di accompagnamento, elaborati dal Servizio inviante. 

Per ciascuna persona accolta il Servizio predispone un Progetto di intervento individualizzato contenente le aree d 

intervento e le figure professionali coinvolte, tenuto conto del progetto del Servizio inviante, condiviso con l'utent 

stesso. 

Il Progetto di intervento individualizzato: 

- è coerente con la Carta dei Servizi; 

- è conseguente a un primo periodo di osservazione, fase necessaria a una funzione di orientamento rispett 

lO alle sue caratteristiche, competenze, risorse e bisogni; 

- contiene le diverse aree di intervento, individuando gli obiettivi specifici e concreti e le azioni congruent 

per aiutare la persona a raggiungerli, definendo gli indicatori che ne permettano una valutazione in termin 

di esito; 

-	 sostiene l'acquisizione di autonomie e competenze, il miglioramento della cura della persona, il manteni 

mento delle relazioni con la famiglia e il contesto parentale attraverso opportune modalità e tempi ; 

- è di agevole compilazione e aggiornamento; 

~ 
~ 
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è elaborato se e in quanto possibile coinvolgendo l' ospite nelle forme adeguate al suo stato psico-fisico e 

evolutivo e la sua famiglia; 


è sottoscritto da tutti i soggetti corresponsabili nella sua applicazione; 


è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione personale degli ospiti; 


prevede le modalità e i tempi del monitoraggio e della valutazione, con la partecipazione di tutte le part 


coinvolte e interessate; 


è oggetto di relazione di verifica periodica; 


in caso di accoglienza di persone con bisogni particolarmente complessi o specifiche necessità, esplicita 


indica interventi aggiuntivi/integrativi. 


Il Responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Struttura stessa 
11 

la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. 


Il Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le are 

12 

sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno quinquennale. 


Sono presenti operatori in numero adeguato a soddisfare le funzioni educative e di accompagnamento sociale dell 

13 

persone ospitate. 


Gli operatori sono in possesso dei titoli previsti dalla normativa vigente per lo svolgimento della loro specifica fun 

14 

ZlOne. 

Il Centro è parzialmente autogestito e l'attività degli operatori è volta a stimolare la progressiva autonomia e assun 
15 

zione di responsabilità da parte degli ospiti, anche utilizzando personale volontario . 


La Comunità può definire accordi con la competente Zona Territoriale del!' ASUR per assicurare la presenza pro 

17 

grammata di suoi operatori in relazione alle esigenze ed alle problematiche degli utenti. 


La Comunità Alloggio può attivare il servizio di assistenza domiciliare per le funzioni di supporto alle persone e d 

18 

gestione della struttura. 

f 



REGIONE MARCHE seduta del 

GIUNTA REGIONALE 

delibera 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 570 

Comunità alloggio per detenuti ed ex-detenuti 

codice paragrafo 

Definizione: 
struttura residenziale a carattere comunitario che offre ospitalità completa e/o diurna. I destinatari del servizio sono per­

sone che uscendo dal carcere non hanno possibilità alternative, in quanto prive di sostegno familiare o per i quali la 

permanenza nel nucleo familiare sia valutata temporaneamente o definitivamente impossibile o contrastante con il pro­

getto individualizzato. 

Caratteristiche Utenza con relativo JiveJlo di intensità assistenziale: 
persone soggette a misure alternative al carcere: 

a) soggetti in regime di semilibertà o ammessi al lavoro esterno (per i momenti della giornata non occupati 

da attività lavorativa, come il pranzo, il pomeriggio, la cena, notte esclusa); 

b) persone in regime di detenzione domiciliare o di affidamento in prova al Servizio Sociale (per il perio­

do stabilito dal Tribunale di Sorveglianza); 

detenuti in "permesso premio" (fino ad un massimo di 15 giorni per ciascun periodo di permesso); 

imputati in regime di atTesti domiciliari; 

ex-detenuti (considerando non più di un anno dalla data di scarcerazione). 

La Comunità si colloca nell' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Tutela". 

Finalità/Obiettivo: 
la Comunità alloggio si pone i seguenti obiettivi: 

garantire soluzioni anche temporanee a bisogni di alloggio, vitto e tutela; 

contenere i tempi dell ' accoglienza al periodo necessario al reperimento di una collocazione più idonea; 

orientare/accompagnare gli ospiti in un percorso di progressiva acquisizione di competenze relazionali e proget­

tuali finalizzate al reinserimento autonomo nel tessuto sociale (gestione di un lavoro, di una casa, di rapporti 
umani positivi). 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 
in funzione della tipologia e delle esigenze delle persone, la capacità ricettiva della Comunità non può superare i IO po­


sti residenziali e lO posti di ospitalità diuma. Il Servizio residenziale è attivo 24 ore su 24, 7 giomi su 7, per 12 mesi 

all'anno. 


Il Servizio semi-residenziale è di norma attivo 9 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 
i tempi di permanenza nella struttura vengono indicati nel piano individuale di reinserimento. 
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Modalità di accesso: 

la valutazione delle condizioni di accoglienza ed il programma individuale di permanenza nella struttura sono effettuati 

dall' Autorità giudiziaria e/o dagl i Uffici per l'esecuzione penale esterna, con l'eventuale collaborazione dei servizi so­

ciali territoriali e dei servizi sanitari competenti. L'accoglienza nel Centro è concordata con il Responsabile della strut­

tura. 
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REQUISITI STRUTTURALI 

n. Descrizione 


l È presente un locale cucina e un locale dispensa, anche se il servizio è esternalizzato. 


2 È presente una zona pranzo ed una zona soggiorno. 


3 Sono presenti camere singole o doppie per l'accoglienza massima di lO persone. 


4 Sono presenti locali per le attività ricreative comunitarie elo adeguati spazi esterni. 


5 Sono presenti servizi igienici in numero di almeno l ogni 5 persone. 


6 È presente un locale con servizio igienico per gli operatori. 


Nello stesso immobile o complesso immobiliare può essere presente non più di una comunità alloggio per dete­
7 

nuti ed ex-detenuti. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti, nonché per l' archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili , su richiesta, dai 

8 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo . 

I! sistema informatizzato consente anche l' assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. Descrizione 

9 Ciascuna persona accolta ha un progetto o una relazione di accompagnamento, elaborati dal Servizio inviante. 

Per ciascuna persona accolta il Servizio predispone un Progetto di intervento individualizzato contenente le aree 

lO di intervento e le figure professionali coinvolte, tenuto conto del progetto del Servizio inviante, condiviso con 

l' utente stesso. 

Il Progetto di intervento Ìndividualizzato: 

- è coerente con la Carta dei Servizi; 

- è conseguente a un primo periodo di osservazione, fase necessaria a una funzione di orientamento rispet­

to alle sue caratteristiche, competenze, risorse e bisogni ; 

- contiene le diverse aree di intervento, individuando gli obiettivi specifici e concreti e le azioni congruen­

ti per aiutare la persona a raggiungerli, definendo gli indicatori che ne permettano una valutazione in 
11 

termini di esito; 

-	 sostiene l' acquisizione di autonomie e competenze, il miglioramento della cura della persona, il mante­

nimento delle relazioni con la famiglia e il contesto parentale attraverso opportune modalità e tempi; 
-	 è di agevole compilazione e aggiornamento; 

-	 è elaborato se e in quanto possibile coinvolgendo l'ospite nelle forme adeguate al suo stato psico-fisico 

ed evolutivo e la sua famiglia; 

~ 
~ 
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- è sottoscritto da tutti i soggetti corresponsabili nella sua applicazione; 
- è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione personale degli ospiti; 
- prevede le modalità e i tempi del monitoraggio e della valutazione, con la partecipazione di tutte le parti 

coinvolte e interessate; 
- è oggetto di relazione di verifica periodica; 
- in caso di accoglienza di persone con bisogni particolarmente complessi o specifiche necessità, esplicita 

e indica interventi aggiuntivi/integrativi. 

Il Responsabile della struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità de Ila struttura stessa 
12 

ed eventualmente nei momenti critici. 


Il Responsabile è in possesso di diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree sociale, peda­
13 

gogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno quinquennale. 
.­

Sono presenti operatori in numero adeguato a soddisfare le funzioni educative e di accompagnamento sociale 
14 

delle persone ospitate. 


Gli operatori sono in possesso dei titoli previsti dalla normativa vigente per lo svolgimento della loro specifica 

15 

funzione. 


E' presente almeno un operatore per 6h al giorno nei giorni feriali escluse le domeniche, in quanto il Centro è 

16 

parzialmente autogestito 

Il Centro è parzialmente autogestito e l'attività degli operatori è volta a stimolare la progressiva autonomia e as­
17 

sunzione di responsabilità da parte degli ospiti, anche utilizzando personale volontario. 


La Comunità Alloggio può attivare il servizio di assistenza domiciliare per le funzioni di supporto alle persone e 

18 

nella gestione della Comunità. 

f 

~ 
~ 
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Casa Rifugio per le vittime della tratta 
e dello sfruttamento 

codice paragrafo 

I C I R I V I T 5 

Definizione: 

struttura per le vittime della tratta e dello sfruttamento a carattere residenziale comunitario che offre ospitalità e appog­

gio alle vittime, per le quali si renda necessario un ambiente sicuro e protetto, il distacco dal luogo in cui è stata rilevata 

la situazione di sfruttamento, per sottrarsi alla violenza e ai condizionamenti delle organizzazioni criminali. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

persone vittime della tratta e dello sfruttamento. La Comunità si colloca nell' Area Sociale e nel Livello assistenziale 

"Tutela" . 


Finalità/Obiettivo: 

la Casa di Accoglienza è una struttura in grado di offrire - attraverso un progetto di vita personalizzato - ospitalità di 

breve e medio periodo finalizzata: 


alla tutela dell'incolumità fisica e psicologica degli ospiti, anche attraverso la riservatezza della sua ubicazione; 

il recupero di serenità e fiducia da parte degli ospiti, attraverso la progressiva riacquisizione dell ' autostima e 

del!' autonomia personale; 

favorire il reinserimento autonomo degli ospiti nella società. 


La struttura è, eventualmente, organizzabile sulla base di specifici target, per rispondere a particolari esigenze (es: strut­

ture per donne con figli minori , uomini, transgender ... ). 


Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

in funzione della tipologia e delle esigenze delle persone, la comunità accolte non più di lO persone. Il Servizio resi­

denziale viene attivato 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 

variabile in relazione al tempo necessario per il raggiungimento degli obietti prefissati . 


Modalità di accesso: 

l'ammissione avviene a cura della Responsabile della struttura su invio dei soggetti che hanno preso in carico la perso­

na o per accesso diretto. L'accoglienza nella Comunità è concordata con il Responsabile della struttura. 
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. Descrizione 


l È presente un locale cucina e un locale dispensa, anche se il servizio è esternalizzato. 


2 È presente una zona pranzo ed una zona soggiorno. 


3 Sono presenti camere con non più di 2 posti letto ciascuna, per l'accoglienza massima di lO persone. 


4 Sono presenti servizi igienici in numero di almeno l fino a cinque persone e 2 per un numero superiore di ospiti . 


5 È presente un locale con servizio igienico per gli operatori. 


6 Sono presenti arredi idonei e dignitosi. 


Nell' ipotesi In CUI sIano presenti figli minorenni nella struttura devono essere previsti SpazI idonei per
7 

l' intrattenimento e il gioco dei bambini/e-ragazzi/e. 


Nello stesso immobile o complesso immobiliare può essere presente non più di una casa rifugio per le vittime

8 

della tratta e dello sfruttamento. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 
concernenti gli ospiti, nonché per l'archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai 

9 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controJJo. 
11 sistema informatizzato consente anche l' assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­
tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 
-

n. 	 Descrizione 

Ciascuna persona accolta ha un progetto, o una relazione di accompagnamento, elaborati dall'eventuale Servizio 
lO 

inviante. 


Per ciascuna persona accolta il Servizio predispone un Progetto di intervento individualizzato (denominato e 


specificato secondo le normative di settore) contenente le aree di intervento e le figure professionali coinvolte, 

tenuto conto del progetto del Servizio inviante, condiviso con l' utente stesso e con chi ne esercita la tutela. 


I! Progetto di intervento individualizzato: 


- è coerente con la Carta dei Servizi; 

- è conseguente a un primo periodo di osservazione, fase necessaria a una funzione di orientamento rispet-


Il 	 (to alle sue caratteristiche, competenze, risorse e bisogni; 

- contiene le diverse aree di intervento, individuando gli obiettivi specifici e concreti e le azioni congruen­
ti per aiutare la persona a raggiungerli, definendo gli indicatori che ne permettano una valutazione in 

termini di esito; 
- sostiene l'acquisizione di autonomie e competenze, il miglioramento della cura della persona, il mante­

nimento delle relazioni con la famiglia e il contesto parentale attraverso opportune modalità e tempi; 

~~ 
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12 

13 

14 

15 

16 

17 

è di agevole compilazione e aggiornamento; 


è elaborato se e in quanto possibile coinvolgendo l'ospite nelle forme adeguate al suo stato psico-fisico 


ed evolutivo e la sua famiglia ; 


- è sottoscritto da tutti i soggetti corresponsabili nella sua applicazione; 


- è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione personale degli ospiti; 


- prevede le modalità e i tempi del monitoraggio e della valutazione, con la partecipazione di tutte le parti 

coinvolte e interessate; 

- è oggetto di relazione di verifica periodica; 
- in caso di accoglienza di persone con bisogni particolarmente complessi o specifiche necessità, esplicita 

e indica interventi aggiuntivi/integrativi. 

Il Responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Struttura e 

stessa e la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. 

Il Responsabile è in possesso di diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree sociale, peda­

gogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno quinquennale. 

Sono presenti operatori in numero adeguato a soddisfare le funzioni educative e di accompagnamento sociale 
delle persone ospitate. 

Gli operatori sono in possesso dei titoli previsti dalla nonnativa vigente per lo svolgimento della loro specifica 

funzione. 

È presente almeno un operatore nelle 24 ore. 

La gestione della struttura può essere affidata a soggetti privati convenzionati iscritti nell'apposita Sezione del 

Registro delle Associazioni e degli Enti di cui all'art. 52, comma I, lettera B del Regolamento di attuazione del 
testo Unico sull'fmmigrazione (D.Lgs . n. 28611998 e s.m.i.) . 

--.--------------------------------------~ 
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Casa alloggio per adulti in difficoltà 

codice paragrafo 

A S 

Definizione: 

struttura residenziale che offre una risposta, di nonna temporanea, alle esigenze abitative e di accoglienza delle persone 

con difficoltà di carattere sociale, prive del sostegno familiare o per le quali la pennanenza nel nucleo familiare sia va­

lutata temporaneamente o pennanentemente impossibile o contrastante con il progetto individuale . 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

i destinatari del servizio sono adulti , anche con figli minori , con problemi esclusivamente di natura economica o socia­

le: 


immigrati; 

richiedenti asilo e rifugiati ; 

senza fissa dimora; 

persone in situazione di grave disagio economico e a rischio di esclusione sociale. 


La Comunità si colloca nell 'Area Sociale e nel Livello ass istenziale "Accoglienza". 


Finalità/Obiettivo: 

la casa alloggio si pone l' obiettivo di risponde alla esigenza di residenzialità di soggetti non in grado di provvedervi au ­

tonomamente ed offre servizi volti a: 


garantire soluzioni anche temporanee a bisogni di alloggio, vitto e tutela; 

contenere i tempi dell'accoglienza al periodo necessario al reperimento di una collocazione più idonea; 

orientare/accompagnare gli ospiti in un percorso di progressiva acquisizione di competenze reJazionali e proget­

tuali finalizzate al reinserimento autonomo nel tessuto sociale (gestione di un lavoro, di una casa, di rapporti). 


Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

la capacità ricettiva della Casa alloggio non può superare i 6 posti residenziali, elevabili ad 8 in di presenza di figli mi­

norenni . La struttura è attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 

i tempi di pennanenza nella struttura vengono indicati nel piano individuale di reinserimento . 


Modalità di accesso: 

per accesso diretto o su invio dei Servizi sociali territoriali , in accordo con il Responsabile della Stl11ttura. 
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. 	 Descrizione 

1 È presente un locale cucina/zona pranzo. 

2 È presente una zona soggiorno. 

Sono presenti camere singole o a più posti letto per l'accoglienza massima di 6 persone, elevabili ad 8 in di pre­
3 

senza di figli minorenni. 


Sono presenti servizi igienici in numero di almeno 1 fino a quattro persone e 2 per un numero superiore di ospi­
4 

ti. 

5 Sono presenti arredi idonei e dignitosi. 

Nello stesso immobile o complesso immobiliare possono essere presenti non più di due case alloggio per adulti 
6 

in difficoltà. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti, nonché per l'archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai 

7 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 

Il sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 	 Descrizione 

Ciascuna persona accolta ha un Progetto, o una relazione di accompagnamento, preferibilmente elaborati dal 
8 

Servizio Pubblico inviante. 

La Comunità - compatibilmente con i tempi di permanenza e di osservazione dell'utente - definisce il piano in­

dividuale per il progressivo raggiungimento degli obiettivi dell'autonomia ed i percorsi integrati di reinserimen­
9 

to sociale, abitativo e lavorativo. Tale Piano è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione 
personale degli ospiti . 

II Responsabile della Stmttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Stmttura stes­
lO 

sa e la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi . 


11 Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree 

11 

sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno quinquennale. 

Sono presenti nella struttura operatori qualificati in possesso di: 
- diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree sociale, pedagogico-educativa e psico­

12 logica; 
- diploma di maturità con almeno cinque anni di esperienza nei servizi sociali di accoglienza residenziale 

o semiresidenziale per adulti. 

~ 
~ 
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13 	 È presente almeno un operatore nelle ore più significative della giornata. 


Il Centro è parzialmente autogestito e l'attività degli operatori è volta a stimolare la progressiva autonomia e as­
14 

sunzione di responsabilità da parte degli ospiti, anche utilizzando personale volontario. 


La Struttura opera in raccordo con l'Ente locale e i Servizi di accompagnamento sociale, per facilitare la frui­

15 

zione dei servizi territoriali sociali e sanitari. 

I 
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Comunità di pronta accoglienza adulti 

codice paragrafo 

c P A A 

Definizione: 

struttura residenziale a carattere comunitario dedicata esclusivamente alle situazioni di emergenza . I destinatari del ser­


vizio sono persone con bisogni urgenti di vitto e alloggio e tutela. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

destinatarie del servizio sono persone, anche con figli minorenni, con bisogni urgenti di vitto, alloggio e tutela derivanti 


da: 


verificarsi di eventi e circostanze impreviste; 


grave disagio economico, familiare e/o sociale; 


impossibi l ità temporanea a provvedere autonomamente alle proprie esigenze d i alloggio e sussistenza. 


La Comunità si colloca nell'Area Sociale e nel LiveIlo assistenziale "Accoglienza" . 

Finalità/Obiettivo: 
la Comunità alloggio si pone i seguenti obiettivi: 

garantire soluzioni immediate, anche se temporanee, a bisogni urgenti di alloggio, vitto e tutela; 

contenere i tempi dell'accoglienza al periodo necessario al reperimento di una collocazione più idonea alle esi­

genze degli ospiti. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

la capacità ricettiva della Comunità non può superare i 30 posti. Nel Progetto di ServiziolPiano strategico vengono spe­


cificati i giorni e orari di apertura. 


Durata della permanenza in struttura: 

di norma la permanenza non supera i 60 giorni . 


Modalità di accesso: 

per accesso diretto o su invio dei Servizi sociali telTitoriali, in accordo con il Responsabile della struttura. 
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. Descrizione 


I È presente un locale cucina e un locale dispensa, anche se il servizio è esternalizzato. 


2 È presente una zona pranzo ed una zona soggiorno. 


3 	 Sono presenti camere con non più di 3 posti letto ciascuna, per l'accoglienza massima di 30 persone. 

4 	 Sono presenti servizi igienici in numero di almeno 1 ogni 5 persone. 

5 	 È presente un locale con servizio igienico per gli operatori. 

6 	 Sono presenti arredi idonei e dignitosi. 

Nell'ipotesi in cui siano presenti figli minorenni nella struttura sono previsti spazi idonei per l'intrattenimento e 
7 

il gioco dei bambini/e-ragazzi/e. 


Nel caso di coesistenza di due servizi residenziali o di due moduli di medesima tipologia, nel medesimo com­
8 

plesso immobiliare, la somma dei posti autorizzati in entrambi i moduli non è superiore alle 40 unità. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 
concernenti gli ospiti, nonché per l'archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili , su richiesta, dai 

9 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 

Il sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­
tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 	 Descrizione 

La Comunità - compatibilmente con i tempi di permanenza e di osservazione dell'utente - definisce il Piano in­

dividuale per il progressivo raggiungi mento degli obiettivi di autonomia ed i percorsi integrati di reinserimento 
IO 

sociale, abitativo e lavorativo. Il Piano è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione perso­

nale degli ospiti 

Il Responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Struttura stes-
Il 

sa e la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. 


Il Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree 

12 

sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno quinquennale. 

Sono presenti nella struttura operatori qualificati in possesso di : 
- diploma di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree sociale, pedagogico-educativa e psico­

13 logica; 
- diploma di maturità con almeno cinque anni di esperienza nei servizi sociali di accoglienza residenziale 

o semiresidenziale per adulti. 

14 È presente almeno un operatore ogni dieci ospiti. 
-

~~ 
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15 	 Nelle ore notturne è presente almeno un operatore. 

Il Centro è parzialmente autogestito e l'attività degli operatori è volta a stimolare la progressiva autonomia e as­
16 

sunzione di responsabilità da parte degli ospiti, anche utilizzando personale volontario. 


La Struttura opera in raccordo con l'Ente locale e i Servizi di accompagnamento sociale, per facilitare la frui­
17 

zione dei servizi territoriali sociali e sanitari . 

'\ 

~ 
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SCHEDE 


SPECIFICHE DEI REQUISITI 


DELLE SINGOLE TIPOLOGIE 


DI STRUTTURE SOCIALI 


PER MINORENNI 


r 
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Comunità di Pronta Accoglienza per Minorenni 

codice paragrafo 

I C I p I A I M I 

Definizione: 

Struttura educativa residenziale a carattere comunitario, che si caratterizza per la continua disponibilità e temporaneità 


dell ' accoglienza di un piccolo gruppo di minorenni con un gruppo di educatori che a turno assumono la funzione di 


adulto di riferimento. Può accogliere bambini e preadolescenti , o, in alternativa, adolescenti; l' età è compresa tra gli ze­


ro ed i diciassette anni al momento dell'ingresso in comunità. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

La Comunità di Pronta Accoglienza, di norma, accoglie minorenni di età compresa tra i 6 e 17 anni . l minorenni al di 


sotto dei 6 anni dovrebbero essere inseriti in una Comunità Familiare per minorenni che riserva posti anche per la pron­


ta accoglienza. 


II singolo Servizio deve comunque definire nel Progetto di Servizio la fascia di età dei minorenni che si intende acco­


gliere, che deve essere al massimo di 5 anni. 


La Comunità si colloca nell' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Tutela". 


Finalità/Obiettivo di cura: 
La Comunità di Pronta Accoglienza offre servizi volti a: 

fornire accoglienza temporanea ed immediata a minorenni in situazioni di abbandono o di urgente bisogno di 

ospitalità e protezione; 

garantire gli interventi educativi, di mantenimento, protezione e cura necessari ai minorenni accolti; 

valutare gli elementi di rischio presenti , dotandosi di strumenti specifici, collegati all'emergenza; 

contenere i tempi dell'accoglienza favorendo la rapida definizione di un progetto stabile per il minore: ritorno 

in famiglia, affidamento familiare , accoglienza in Comunità Familiare o in Comunità Educativa, adozione. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

La Comunità di Pronta Accoglienza accoglie un massimo di 12 minorenni , eventualmente suddivisi con 


un'organizzazione diversa per fasce di età indicate nel Progetto di Servizio, salvaguardando l' accoglienza congiunta dei 

fratelli. 

Nel Progetto di Servizio vanno indicati l'eventuale limitazione della fascia di età ed il sesso dei minorenni che si accol­

gono. 

Il Servizio residenziale è aperto 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all' anno . 


Durata della permanenza in struttura: 

La permanenza, di norma, non può superare la durata di 3 mesi , fatto salvo l'intervento del Tribunale per i Minorenni 


per una eventuale proroga, fino ad ulteriori 2 mesi, per le situazioni in cui non è stato possibile individuare una alterna­

tiva alla Comunità di Pronta Accoglienza. 
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Modalità di accesso: 
ordinanza del Sindaco del Comune di residenza del minorenne in base all'art. 403 c.c., collocamento da parte dei servi­

zi sociali tenitoriali o delle forze dell'ordine, decreto di urgenza del Tribunale per i Minorenni . 

http:rdMA6.el
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. 	 Descrizione 

I 	 L'edificio/appartamento possiede i requisiti strutturali di un alloggio di civile abitazione. 


La superficie degli spazi interni non è inferiore a mq. 125 fino a cinque minorenni accolti, maggiorata di ulterio­
2 

ri mq. 25 per ogni minorenne in più accolto, con una tolleranza massima del 10%. 

3 È presente uno spazio/locale cucina. 

4 È presente una zona pranzo. 

5 È presente un locale soggiorno. 

Sono presenti camere singole o a più posti (massimo 3 posti), con superfici non inferiori ai parametri della civile 
6 

abitazione, funzionali alla tipologia ed alle esigenze dei soggetti accolti . 


Sono presenti servizi igienici adeguati alla tipologia degli ospiti in numero minimo di l ogni 4 persone, di cui 

7 

almeno uno attrezzato per la non autosufficienza. 

8 Laddove il servizio sia disposto su più piani è presente almeno un bagno a piano. 

Ogni minorenne dispone di spazi privati e comuni arredati in maniera dignitosa, con armadi e mobili a lui acces­

9 	 sibili per gli oggetti ed il vestiario personale. Gli arredi sono idonei alla tipologia degli ospiti e conformi ai re­

quisiti previsti dalla normativa vigente. 

Per gli studenti è presente anche apposita scrivania con seggiola (se non presente zona studio dedicata e suffi­
lO 

ciente per tutti gli studenti nel servizio). 

Sono presenti inoltre: 

11 - una camera da letto per l'operatore del turno notturno; 
- un servizio igienico per il personale. 

12 Il Servizio dispone dell'utilizzo di adeguati spazi esterni . 

La Comunità è dotata di strumenti specifici di valutazione degli elementi di rischio presenti, connessI 

13 all'emergenza, sulla base di indicatori specifici e condivisi (messa in sicurezza della struttura, controllo degli 

accessi ... ). 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti , nonché per l'archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili , su richiesta, dai 

14 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo . 

I! sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 	 Descrizione I 
15 	 L' accoglienza del minorenne è subordinata alla predisposizione, da parte dei servizi sociali e sanitari competen- I 

~~ 
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ti, di un Piano di Intervento/Progetto Quadro presentato al Servizio che comprende le eventuali deliberazioni del 

Tribunale per i Minorenni . 

Al momento dell'accoglienza del minorenne nel Servizio, i Servizi Sociali e Sanitari competenti producono i 

16 	 provvedimenti dell' Autorità Giudiziaria, la documentazione anagrafica, sanitaria e scolastica del minorenne ac­

colto . 


Il minorenne è informato sulla evoluzione del suo percorso e coinvolto sull'impostazione del progetto a lui rife­
17 

rito al massimo consentito dalle sue capacità, tenendo in considerazione le eventuali prescrizioni a suo carico. 


Per ciascun minore accolto il Servizio predispone un Progetto educativo individualizzato contenente le aree e gli 


obbiettivi essenziali di intervento e le figure professionali coinvolte, tenuto conto del progetto del Servizio in­

viante, condiviso con l'utente stesso e/o con chi ne esercita la tutela. 


Il Progetto educativo individualizzato: 


- è coerente con la Carta dei Servizi; 

- è conseguente a un primo periodo di osservazione, fase necessaria a una funzione di orientamento rispet­

to alle sue caratteristiche, competenze, risorse e bisogni ; 

- contiene le diverse aree di intervento, individuando gli obiettivi specifici e concreti e le azioni congruen­

ti per aiutare il minore a raggiungerli, definendo gli indicatori che ne permettano una valutazione in 

termini di esito; 

-	 sostiene l' acquisizione di autonomie e competenze, mantiene le relazioni con la famiglia e il contesto 
18 

parentale attraverso opportune modalità e tempi; 

- è di agevole compilazione e aggiornamento; 

- è elaborato se e in , quanto possibile, coinvolgendo il minore nelle forme adeguate al suo stato evolutivo, 

e la sua famiglia; 
- è sottoscritto da tutti i soggetti corresponsabili nella sua applicazione; 

- è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione personale degli ospiti ; 

- prevede le modalità e i tempi del monitoraggio e della valutazione, con la partecipazione di tutte le parti 

coinvolte e interessate; 

- è oggetto di relazione di verifica periodica; 

- in caso di accoglienza di persone con bisogni particolarmente complessi o specifiche necessità, esplicita 

e indica interventi aggiuntivi/integrativi . 

La valutazione e le verifiche del Progetto educativo individualizzato sono effettuate congiuntamente dalla Co­

19 	 munità, dai Servizi socio-sanitari affidatari e, se possibile, dall'esercente la responsabilità genitoriale, con ca­

denza almeno trimestrale. 


La Comunità di Pronta Accoglienza collabora con i servizi sociali e sanitari competenti per l'individuazione di

20 

una sistemazione più stabile e adeguata del minorenne al termine della permanenza programmata. 


La verifica dell'intervento è effettuata congiuntamente dalla Comunità di Pronta Accoglienza, dai servizi socio­
21 

sanitari affidatari, con cadenza mensile. 


Gli operatori della Comunità effettuano riunioni di programmazione e verifica delle attività educativo­
22 

terapeutiche con cadenza settimanale. 


Il Servizio assicura la supervisione dell'équipe degli operatori da parte di un professionista esterno con espe­
23 

rienza specifica per almeno tre ore mensili. 


24 È stato nominato il Responsabile della comunità con funzione di coordinamento, di indirizzo e sostegno tecnico 


~ 
~ 



REGIONE MARCHE 	 I ;seduta del ~ 
GIUNTA REGIONALE 21 MA&. 2019 ~ 

IS'ib{f I 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

al lavoro degli operatori, di monitoraggio e documentazione delle esperienze, di raccordo tra i servizi educativi, 


sociali e sanitari. 


Il Responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Struttura stes­
25 

sa e la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. 

Il Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea magistrale in ambiti disciplinari afferenti le 

aree sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno triennale, ovvero di diploma 
26 

di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed espe­

rienza nel campo almeno quinquennale. 

Sono presenti un numero minimo di 5 educatori che garantiscono una presenza continuativa nel! 'arco delle 24 

ore di almeno una persona. In funzione del numero dei minorenni accolti e delle singole situazioni ed attività, la 

27 	 co-presenza è in rapporto almeno educatore/ospiti di 1/4 (preferibilmente figura maschile e femminile) nelle ore 

più significative della giornata (indicativamente dalle 8.00 alle 20 .00) in base alle attività svolte con ciascun mi­

nore. 

Gli operatori sono in possesso dei titoli previsti dalla normativa vigente per lo svolgimento della loro specifica 
28 

funzione. 


Il personale educativo chiamato ad integrare o sostituire le funzioni familiari, favorisce la costruzione di rela­

29 	 zioni significative attraverso: formazione permanente specifica garantita dall'ente gestore per un minimo di 20 

ore annuali, supervisione, contratti di lavoro stabili nel tempo per limitare il turn over. 

Presenza del Piano annuale di formazione/aggiornamento del personale che prevede: 

a) Un responsabile della formazione; 

30 b) Il sistema di monitoraggio della formazione; 

c) La partecipazione ad un minimo di 20 ore annuali di formazione per il personale educativo, sociale ed 

ausiliario. 

Il personale volontario o tirocinante - a carattere integrativo e non sostitutivo - deve essere sempre in compre­
31 

senza con il personale dipendente del Servizio. 


La Struttura assicura l'adempimento degli obblighi di comunicazione all'autorità giudiziaria previsti dalla 


32 	 L. 184/83 e successive modificazioni e adempimenti regionali collegati . Inoltre, se del caso, comUnica 

all'autorità giudiziaria competente le dimissioni del minorenne. 

Gli operatori non devono aver subito condanne o avere provvedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti 

33 	 o altri fatti previsti dalla legge 3 agosto 1998, n. 269 (Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della 

pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù) . 

~ 
~ 
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Comunità Familiare per Minorenni 

codice paragrafo 

~I(-----,--_ .1-1M----,----I----'----'-_JI F 

Definizione: 

Struttura educativa residenziale che si caratterizza per la convivenza continuativa e stabile di un piccolo gruppo di mi­


norenni con due o più adulti che assumono le funzioni genitoriali. Gli adulti fanno parte di una famiglia, anche con fi­


gli, che vive insieme ai minorenni nella struttura di accoglienza, che costituisce la loro dimora abituale. Può accogliere 


minorenni di età compresa tra gli zero ed i diciassette anni al momento dell'ingresso. 


Gli adulti del nucleo familiare possono svolgere attività lavorativa esterna ed essere coadiuvati nelle attività quotidiane. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

La Comunità Familiare accoglie minorenni di età compresa, di nonna, tra i O e 17 anni . Possono essere accolti mino­


renni con età inferiore ai 3 anni , al momento dell'ingresso, solo in caso di emergenza e per esclusiva disposizione del 


Tribunale per i Minorenni o dei servizi invianti . La pennanenza dei minorenni di 3 anni nella Comunità deve essere li­


mitata al tempo strettamente necessario all'individuazione di una famiglia affidataria o al rientro in famiglia. Il singolo 


Servizio deve definire nel Carta dei Servizi la fascia di età dei minorenni che si intende accogliere, che deve essere al 


massimo di 7 anni. 


La Comunità si colloca neII' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Tutela". 


Finalità/Obiettivo di cura: 
La Comunità Familiare offre servizi volti a: 

integrare o sostituire le funzioni familiari temporaneamente compromesse, accogliendo il minorenne in un con ­

testo di tipo familiare ed educativo che si adegua a lui favorendo la costruzione di relazioni significative; 

prevedere attività con uno stabile ricorso alle opportunità di inclus ione sociale offerte dalle agenzie formali ed 

infonnali dal territorio in cui è inserita la Comunità (scuola, sport, culto, relazioni con i pari ... ); 

contenere i tempi dell ' accoglienza favorendo la definizione di un progetto più stabile per il minore: ritorno in 

famiglia, affidamento familiare , adozione . 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

La Comunità Familiare accoglie un massimo di 6 minorenni, ivi compresi i figli minorenni della coppia genitoriale re­

sidente; l' accoglienza dovrebbe riguardare prioritariamente bambini in età 0-6 anni al momento dell'ingresso. La pre­


senza di una coppia genitoriale tra gli adulti residenti è caratteristica peculiare di questo tipo di Comunità. Nel Progetto 


di Servizio va indicata la fascia di età che si accoglie, tenendo conto deUe età dei minori già presenti . 


Nell'ambito del numero massimo di minorenni che possono essere ospitati nella Comunità Familiare, potrà essere ri­


servato un posto alla pronta accoglienza, tenendo nella debita considerazione l'età dei minorenni, come indicata nel 


Progetto di Servizio. 


Il Servizio residenziale è aperto 24 ore su 24 , 7 giorni su 7, per 12 mesi all ' anno . 
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Durata della permanenza in struttura: 

La permanenza, di nonna, non può superare la durata di 24 mesi, fatto salvo l'intervento del Tribunale per i Minorenni 

"qualora la sospensione dell'affidamento rechi pregiudizio al minore" e comunque viene definita sulla base del progetto 

educativo elaborato dai Servizi Sociali e Sanitari di provenienza del minorenne in collaborazione con il Servizio, anche 

in relazione alle disposizioni della nonnativa sulla continuità degli affetti, in quanto compatibile. 


Modalità di accesso: 

ordinanza del Sindaco del Comune di residenza del minorenne o decreto del Tribunale per i Minorenni. 
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. 	 Descri zione 

l 	 L'edificio/appartamento possiede i requisiti strutturali di un alloggio di civile abitazione. 

La superficie degli spazi interni non è inferiore a mq . 125, assicurando in ogni caso uno spazio di mq. 25 per
2 

ogni minorenne presente (compresi eventuali figli della famiglia), con una tolleranza massima del 10%. 

3 È presente uno spazio/locale cucina. 

4 È presente una zona pranzo. 

5 È presente un locale soggiorno. 

Sono presenti camere singole o a più posti (massimo 3 posti), con superfici non inferiori ai parametri della civile 
6 

abitazione, funzionali alla tipologia ed alle esigenze dei minori accolti. 


Sono presenti servizi igienici adeguati alla tipologia degli ospiti in numero minimo di 1 ogni 4 persone, di cui 

7 

almeno uno attrezzato per la non autosufficienza. 

8 Laddove il Servizio sia disposto su più piani, è presente almeno un bagno a piano. 

Ogni minorenne dispone di spaz i privati e comuni arredati in maniera dignitosa, con armadi e mobili a lui acces­

9 	 sibili per gli oggetti ed il vestiario personale. Gli arredi sono idonei alla tipologia degli ospiti e conformi ai re­

quisiti previsti dalla normativa vigente. 

Per gli studenti è presente anche apposita scrivania con seggiola (se non presente zona studio dedicata e suffi­
lO 

ciente per tutti gli studenti nel servizio). 

Il È presente almeno un servizio igienico per il personale. 

12 Sono presenti fasciato i per lattanti in caso di accoglienza di minorenni con età inferiore a tre anni. 

13 Il Servizio dispone dell'utilizzo di adeguati spazi esterni. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti , nonché per l' archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati , informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai 

14 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 

I! sistema infom1atizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale . 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 	 Descrizione 

L' accoglienza del minorenne è subordinata alla predisposiz ione, da parte dei Servizi sociali e sanitari competen­

15 	 ti , di un Piano di InterventolProgetto Quadro presentato al Servizio che recepisce anche le eventuali deliberazio­

ni del Tribunale per i Minorenni . 

AI momento dell ' accoglienza del minorenne nel Servizio, i Servizi Sociali e Sanitari competenti producono i 
16 

provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria, la documentazione anagrafica, sanitaria e scolastica del minorenne ac­

'\ 
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colto. 


11 minorenne è infOlmato sulla evoluzione del suo percorso e coinvolto sull'impostazione del progetto a lui rife­

rito al massimo consentito dalle sue capacità, tenendo in considerazione le eventuali prescrizioni a suo carico. 


Per ciascun minore accolto il Servizio predispone un Progetto educativo individualizzato contenente le aree di 


intervento e le figure professionali coinvolte, tenuto conto del progetto del Servizio inviante, condiviso con 


l' utente stesso e con chi ne esercita la tutela. 


Il Progetto educativo individualizzato: 


- è coerente con la Carta dei Servizi; 

- è conseguente a un primo periodo di osservazione, fase necessaria a una funzione di orientamento rispet­

to alle caratteristiche, competenze, risorse e bisogni del minorenne; 

- contiene le diverse aree di intervento, individuando gli obiettivi specifici e concreti e le azioni congruen­

ti per aiutare la persona a raggiungerli, definendo gli indicatori che ne permettano una valutazione in 

termini di esito; 

-	 sostiene l ' acquisizione di autonomie e competenze, mantiene le relazioni con la famiglia e il contesto 
18 

parentale attraverso opportune modalità e tempi; 
-	 è di agevole compilazione e aggiornamento; 

- è elaborato se e in, quando possibile, coinvolgendo il minore nelle forme adeguate al suo stato evoluti­

vo, e la sua famiglia; 

- è sottoscritto da tutti i soggetti corresponsabili nella sua applicazione; 
- è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione personale degli ospiti; 

- prevede le modalità e i tempi del monitoraggio e della valutazione, con la partecipazione di tutte le parti 

coinvolte e interessate; 

-	 è oggetto di relazione di verifica periodica; 

- in caso di accoglienza di persone con bisogni particolarmente complessi o specifiche necessità, esplicita 

e indica interventi aggiuntivi/integrativi. 

La valutazione e le verifiche del Progetto educativo individualizzato sono effettuate congiuntamente dalla Co­

19 	 munità, dai Servizi socio-sanitari affidatari e dall'esercente la responsabilità genitoriale, con cadenza almeno 

trimestrale. 

Nella Comunità Familiare è garantita la funzione di coordinamento, di norma svolta da un componente dalla 
20 

famiglia residente, che ricopre anche il ruolo di Responsabile. 


Nella Comunità Familiare la famiglia svolge le funzioni genitoriali, che vengono affiancate ed integrate da altro 

21 

personale: operatori professionali a contratto o volontari, collaboratori in servizio civile. 

22 	 La famiglia residente garantisce la presenza continuativa nell'arco delle 24 ore di almeno una persona. 

Nella Carta dei Servizi è indicato un adeguato rapporto tra l'età degli adulti svolgenti funzioni genitoriali e l' età 

23 	 dei minorenni accolti. In ogni caso tale rapporto - differenza di età tra ciascun adulto e ciascun minorenne - deve 

essere contenuto entro il limite di 50 anni. 

La Comunità Familiare, per la collaborazione alla definizione e realizzazione del PEI, si avvale di una o più fi­

24 	 gure educative per almeno 6 ore al giorno nel caso siano accolti tre minorenni , aumentando la proporzione in ca­

so di un numero maggiore di minorenni accolti. 

La Comunità Familiare si avvale di una o più figure ausiliarie per almeno 2 ore al giorno nel caso siano accolti 
25 

tre minorenni, aumentando la proporzione in caso di un numero maggiore di minorenni accolti . 

~ 
~ 
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26 	 Gli operatori sono in possesso dei titoli previsti dalla normativa vigente per lo svolgimento della loro specifica 

funzione. 


27 	 La coppia genitoriale, in mancanza dei titoli di studio previsti per le figure educative, ha effettuato un percorso 


formativo sulla genitorialità e l' accoglienza nell'ultimo triennio . 


La Comunità Familiare attiva percorsi di formazione e aggiornamento per le figure professionali ed educative 

28 

impegnate nella comunità . 


Presenza del Piano annuale di formazione/aggiornamento del personale che prevede: 


a) Un responsabile della formazione ; 


29 b) Il sistema di monitoraggio della formazione; 


c) La partecipazione ad un minimo di 20 ore annuali di formazione per il personale educativo, sociale ed 

ausi liario . 


Il personale volontario o tirocinante - a carattere integrativo e non sostitutivo - deve essere sempre in compre­
30 

senza con il personale dipendente della Comunità. 


Il Servizio assicura l'adempimento degli obblighi di comunicazione all'autorità giudiziaria previsti dalla 

31 	 L.184/83 e successive modificazioni e adempimenti regionali collegati. Inoltre, se del caso, comUnica 


all ' autorità giudiziaria competente le dimissioni del minorenne. 


Gli operatori non devono aver subito condanne o avere provvedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti 


32 	 o altri fatti previsti dalla legge 3 agosto 1998, n. 269 O\Jorme contro lo sfruttamento della prostituzione, della 

pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove fonne di riduzione in schiavitù) . 


y 
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Comunità Socio-Educativa per Minorenni 

codice paragrafo 

Definizione: 

Struttura educativa residenziale a carattere comunitario, che si caratterizza per la convivenza di un gruppo di minorenni 


con una équipe di operatori che svolgono la funzione educativa come attività di lavoro. Può accogliere bambini e prea­


dolescenti, o, in alternativa, adolescenti; l'età è compresa tra i tre ed i diciassette anni al momento dell'ingresso in co­


munità. Possono essere previsti posti per la pronta accoglienza. 


Gli adulti sono preferibilmente uomini e donne che vivono insieme ai minorenni nel Servizio di accoglienza, secondo 


turni di lavoro che diano continuità alla loro presenza in Comunità, cosicché il Servizio sia caratterizzato da organizza­


zione e da rapporti interpersonali analoghi a quelli di una famiglia. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

La Comunità Socio-Educativa accoglie minorenni di età compresa tra i 3 e 17 anni . Il singolo Servizio deve definire nel 


Progetto di Servizio la fascia di età dei minorenni che si intende accogliere, che deve essere di norma al massimo di 7 


annI. 


La Comunità si colloca nell ' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Tutela" . 


Finalità/Obiettivo di cura: 
La Comunità Socio-Educativa offre servizi volti a: 

integrare o sostituire le funzioni familiari temporaneamente compromesse, accogliendo il minorenne in un con­

testo di tipo familiare ed educativo che si adegua a lui favorendo la costruzione di relazioni significative; 

prevedere attività con uno stabile ricorso alle opportunità di inclusione sociale offerte dalle agenzie formali ed 

informali del territorio in cui è inserita la Comunità (scuola, sport, culto, relazioni con i pari ... ); 

contenere i tempi dell'accoglienza favorendo la definizione di un progetto più stabile per il minorenne: ritorno 

in famiglia, affidamento familiare, adozione. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 
La Comunità Socio-Educativa accoglie un massimo di lO minorenni, salvo particolari situazioni in cui è necessario un 

prolungamento del progetto di presa in carico oltre la maggiore età. Oltre il numero massimo di minorenni ospitati nella 

Comunità possono essere previsti due posti di pronta accoglienza, compatibilmente con le risorse strutturali e organiz­
zative disponibili, tenendo nella debita considerazione l'età dei minorenni , come indicata nel Progetto di Servizio. 

Possono essere accolti minorenni con età inferiore ai 3 anni, al momento dell' ingresso, solo in caso di emergenza e per 
esclusiva disposizione del Tribunale per i Minorenni o dei servizi invianti. La permanenza dei minorenni di 3 anni nella 

Comunità deve essere limitata al tempo strettamente necessario all'individuazione di una famiglia affidataria o di una 

comunità familiare. 

È garantita inoltre l'accoglienza, se appropriata, di fratelli/sorelle di età diverse. Nel Progetto di Servizio va indicata 
l'eventuale limitazione della fascia di età ed il sesso dei minorenni che si accolgono. 
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Nella comunità possono essere temporaneamente ospitati la madre o il padre, qualora, nell'interesse del minorenne, do­


vesse rendersi necessario il ricongiungimento familiare, su disposizione del Tribunale per il Minorenni e su progetto dei 


servizi invianti. 


Il Servizio residenziale è aperto 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 

La permanenza, di norma, non può superare la durata di 24 mesi , fatto salvo l'intervento del Tribunale per i Minorenni 


"qualora la sospensione dell ' affidamento rechi pregiudizio al minore" e comunque viene definita sulla base del progetto 


educativo elaborato dai Servizi Sociali e Sanitari di provenienza del minorenne in collaborazione con il Servizio, anche 


in relazione alle disposizioni della normativa sulla continuità degli affetti , in quanto compatibile. 


Modalità di accesso: 

Ordinanza del Sindaco del Comune di residenza del minorenne o decreto del Tribunale per i Minorenni . 


f 
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. 

l 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

lO 

Il 

12 

Descrizione 

L'edificio/appartamento possiede i requisiti strutturali di un alloggio di civile abitazione. 

La superficie degli spazi interni non è inferiore a mq. 125 fino a cinque minorenni accolti, maggiorata di ulterio­

ri mq . 25 per ogni minorenne in più accolto, con una tolleranza massima del 10%. 

È presente uno spazio/locale cucina. 

È presente una zona pranzo. 

È presente un locale soggiorno. 

Sono presenti camere singole o a più posti (massimo 3 posti) con superfici non inferiori ai parametri della civile 

abitazione, funzionali alla tipologia ed alle esigenze dei soggetti accolti. 

Sono presenti servizi igienici adeguati alla tipologia degli ospiti in numero minimo di 1 ogni 4 ospiti, di cui al­

meno uno attrezzato per la non autosufficienza. 

Laddove il Servizio sia disposto su più piani, è presente almeno un bagno a piano. 

Ogni minorenne dispone di spazi privati e comuni arredati in maniera dignitosa, con armadi e mobili a lui acces­

sibili per gli oggetti ed il vestiario personale. Gli arredi sono idonei alla tipologia degli ospiti e conformi ai re­

quisiti previsti dalla normativa vigente. 

Per gli studenti è presente anche apposita scrivania con seggiola (se non presente zona studio dedicata e suffi­

ciente per tutti gli studenti nel servizio). 

Sono presenti inoltre: 
- una camera da letto per l' operatore del turno notturno; 
- un servizio igienico per il personale. 

Il Servizio dispone dell'utilizzo di adeguati spazi esterni. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 

13 

Descrizione 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti, nonché per l'archiviazione della relativa documentazione. 
Tali dati, infonnazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai 

soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 

Il sistema informatizzato consente anche l' assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­
tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­
nale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 

14 

15 

Descrizione 

L'accoglienza del minorenne è subordinata alla predisposizione, da parte dei servizi sociali e sanitari compete n-
ti, di un Piano di Intervento/Progetto Quadro presentato alla Struttura che recepisce anche le eventuali delibera­
zioni del Tribunale per i Minorenni . 

Al momento dell'accoglienza del minorenne nel Servizio, i Servizi Sociali e Sanitari competenti producono i 

~~ 
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provvedimenti dell' Autorità Giudiziaria, la documentazione anagrafica, sanitaria e scolastica del minorenne ac­


colto. 


Il minorenne è informato sulla evoluzione del suo percorso e coinvolto sull'impostazione del progetto a lui rife­

16 

rito al massimo consentito dalle sue capacità, tenendo in considerazione le eventuali prescrizioni a suo carico. 


Per ciascun minorenne accolto il Servizio predispone un Progetto educativo individualizzato contenente le aree 


e gli obbiettivi essenziali di intervento e le figure professionali coinvolte, tenuto conto del progetto del Servizio 


inviante, condiviso con l'utente stesso e/o con chi ne esercita la tutela. 


I! Progetto educativo individualizzato: 


è coerente con la Carta dei Servizi; 


è conseguente a un primo periodo di osservazione, fase necessaria a una funzione di orientamento rispet­


to alle caratteristiche, competenze, risorse e bisogni del minorenne; 


contiene le diverse aree di intervento, individuando gli obiettivi specifici e concreti e le azioni congruen­


ti per aiutare il minore a raggiungerli, definendo gli indicatori che ne permettano una valutazione in 


termini di esito; 


sostiene l'acquisizione di autonomie e competenze, mantiene le relazioni con la famiglia e il contesto 

17 

parentale attraverso opportune modalità e tempi; 


è di agevole compilazione e aggiornamento; 


è elaborato, se e in quanto possibile, coinvolgendo il minorenne nelle forme adeguate al suo stato evolu­


tivo, e la sua famiglia; 


è sottoscritto da tutti i soggetti corresponsabili nella sua applicazione; 


è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione personale degli ospiti; 


prevede le modalità e i tempi del monitoraggio e della valutazione, con la partecipazione di tutte le parti 


coinvolte e interessate; 


è oggetto di relazione di verifica periodica; 


in caso di accoglienza di persone con bisogni particolarmente complessi o specifiche necessità, esplicita 


e indica interventi aggiuntivi/integrativi. 


La valutazione e le verifiche del Progetto educativo individualizzato sono effettuate congiuntamente dalla Co­

18 	 munità, dai Servizi socio-sanitari affidatari e dall'esercente la responsabilità genitoriale, con cadenza almeno 

trimestrale. 

Gli operatori della Comunità effettuano riunioni di programmazione e verifica delle attività educativa con ca­
19 

denza settimanale. 


La Struttura assicura la supervisione dell'équipe degli operatori da parte di un professionista esterno con espe­

20 

rienza specifica per almeno tre ore mensili. 


È stato nominato il Responsabile della comunità con funzione di coordinamento, di indirizzo e sostegno tecnico 
 (21 	 al lavoro degli operatori, di monitoraggio e documentazione delle esperienze, di raccordo tra i servizi educativi, 

sociali e sanitari. 

Il Responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della Struttura stes­
22 

sa e la reperibilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. 

Il Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea magistrale in ambiti disciplinari afferenti le 

23 aree sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno triennale, ovvero di diploma 

di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed espe­
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rienza nel campo almeno quinquennale. 


Sono presenti un numero minimo di 5 educatori che garantiscono una presenza continuativa nell'arco .delle 24 


ore di almeno una persona. In funzione del numero dei minorenni accolti e delle singole situazioni, la co­

24 

presenza è in rapporto educatore/ospiti di 1/4 (preferibilmente figura maschile e femminile) nelle ore più signi­


ficative della giornata (indicativamente dalle 12.30 alle 20.30). 


Gli operatori sono in possesso dei titoli previsti dalla normativa vigente per lo svolgimento della loro specifica 

25 

funzione. 


11 personale educativo chiamato ad integrare o sostituire le funzioni familiari, favorisce la costruzione di rela­

26 	 zioni significative attraverso: formazione permanente specifica garantita dall'ente gestore per un minimo di 20 

ore annuali, supervisione, contratti di lavoro stabili nel tempo per limitare il turn over. 

Presenza del Piano annuale di formazione/aggiornamento del personale che prevede: 

a) Un responsabile della formazione; 

27 b) Il sistema di monitoraggio della formazione; 

c) La partecipazione ad un minimo di 20 ore annuali di formazione per il personale educativo, sociale ed 

ausiliario. 

Il personale volontario o tirocinante - a carattere integrativo e non sostitutivo - deve essere sempre in compre­
28 

senza con il personale dipendente della Comunità. 


La Struttura assicura l'adempimento degli obblighi di comunicazione all'autorità giudiziaria previsti dalla 


29 	 L.184/83 e successive modificazioni e adempimenti regionali collegati. Inoltre, se del caso, comunica 

all'autorità giudiziaria competente le dimissioni del minorenne. 

Gli operatori non devono aver subito condanne o avere provvedimenti in corso relativi ad abusi , maltrattamenti 

32 	 o altri fatti previsti dalla legge 3 agosto 1998, n. 269 (Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della 

pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù). 
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Comunità semiresidenziale Socio-Educativa 
per Minorenni 

codice paragrafo 

Definizione: 

Struttura socio-educativo diurna con il compito di accogliere durante il giorno il minore qualora il nucleo familiare sia 

impossibilitato o incapace ad assolvere al proprio compito. 

I locali e la gestione del servizio hanno forte caratterizzazione domestica. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

La Comunità semiresidenziale Socio-Educativa accoglie minorenni di età compresa tra i 6 e 17 anni, provenienti da fa­

miglie che necessitano di sostegno diurno, anche temporaneo, in risposta a situazioni contingenti di bisogno, per sup­

portarli nella crescita evolutiva, nell ' integrazione sociale e per sostenere le loro famiglie nello svolgimento della pro­

pria funzione educativa e genitoriale. 

La Comunità semiresidenziale si colloca nell ' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Tutela". 


Finalità/Obiettivo di cura: 
La Comunità semiresidenziale Socio-Educativa offre servizi volti a: 

sostenere le abilità socio-educative, scolastiche e pratico/manuali , con lo sviluppo dei propri interessi ed attitu­
dini dei minorenni inseriti; 
promuovere l'autonomia personale e aiutare a ridefinire e ristabilire una relazione positiva con la famiglia di 
origine e l' ambiente sociale supportando le funzioni familiari temporaneamente compromesse, favorendo la co­
struzione di relazioni significative con gli educatori presenti; 
prevedere attività con uno stabile ricorso alle oppoliunità di inclusione sociale offerte dalle agenzie fonnali ed 
infonnali dal territorio in cui è inserita la Comunità semiresidenziale (scuola, sport, culto, relazioni con i pa­
ri ... ). 

Capacità riceuiva e tipo di organizzazione: 

La Comunità semiresidenziale Socio-Educativa accoglie un numero massimo di 12 minorenni, d i cui massimo tre pro­

venienti dall'area penale, di età compresa tra i 6 ed i 17 anni, con una articolazione ed un 'organizzazione differenziata 

per destinatari di diverse fasce omogenee di età. 

Nel Progetto di Servizio vanno indicati l'eventuale limitazione della fascia di età ed il sesso dei minorenni che si accol­

gono. 

Il Servizio semiresidenziale, di nonna, è aperto dalle ore 9:00 alle ore 17: 00, per 5 giorni a settimana, per 11 mesi 

all'anno. 

Il Progetto di Servizio può prevedere periodi di apertura più ampi, indicando le motivazioni e gli obiettivi ed integrando 

coerentemente la Carta dei Servizi. 


Durata della permanenza in struttura: 
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La permanenza di norma non può superare la durata di 36 mesi e comunque viene definita sulla base del progetto socio­

educativo elaborato dai Servizi Sociali e Sanitari di provenienza del minorenne in collaborazione con il Servizio. 


Modalità di accesso: 

Invio di Servizi pubblici, eventualmente in esecuzione di deliberazioni del Tribunale per i Minorenni. 




---- -
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. 	 Descrizione 

1 	 L'edificio/appartamento possiede i requisiti strutturali di un alloggio di civile abitazione. 


La superficie degli spazi interni non è inferiore a mq. 100 fino a cinque minorenni accolti, maggiorata di ulterio­
2 

ri mq. 15 per ogni minorenne in più accolto, con una tolleranza massima del 10%. 


Sono presenti inoltre: 


3 - un servizio igienico per il personale; 

- uno spazio dedicato alle funzioni organizzativo/gestionali. 


4 Laddove il Servizio sia disposto su più piani, è presente almeno un bagno in ciascuno di essi. 


La distribuzione interna degli spazi favorisce lo svolgimento delle attività del minorenne sia in gruppo che sin­
5 

golarmente. 


6 Gli arredi sono idonei alla tipologia degli ospiti e conformi ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 


7 La Comunità dispone dell'utiIìzzo di spazi esterni. 


La Comunità può essere ospitata nello stesso immobile in cui è ospitato una Comunità residenziale per mino­

8 	 renni, appositamente autorizzata. I due Servizi devono comunque essere autonomi e possedere singolarmente i 


requisiti di autorizzazione. 


Nel caso che la Comunità eroghi i pasti sono presenti: 


9 - uno spazio/locale cucina-dispensa (anche in caso di esternalizzazione della preparazione pasti); 

- una zona pranzo. 


Sono presenti servizi igienici adeguati alla tipologia degli ospiti in numero minimo di l ogni 4 persone, di cui

IO 

almeno uno attrezzato per la non autosufficienza. 
-

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 


La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 


concernenti gli ospiti, nonché per l'archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai 


I l soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 


Il sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio-
 fnale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n Descrizione 

L'accoglienza del minorenne è subordinata alla predisposizione, da parte dei servizi sociali e sanitari competenti, d 
un Piano di Intervento/Progetto Quadro presentato alla Comunità che recepisce le eventuali deliberazioni del Tribu 

12 naIe per i Minorenni e del Tribunale Ordinario e, contiene comunque: 
- l'analisi e la relazione conoscitiva sulla condizione del minorenne; 
- l'obiettivo conclusivo dell' intervento, con le relative fasi e tempi; 

~~ 
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- gli obiettivi e le responsabilità del lavoro con la famiglia di origine e/o con la famiglia affidataria e/o con l 

famiglia adottiva e/o per soluzioni di autonomia; 

- il lavoro di rete con altre agenzie formali ed informali; 

- ruoli e competenze dei Servizi e della Comunità semiresidenziale; 

- modalità e tempi di verifica. 

13 
AI momento dell'accoglienza del minorenne nel Servizio, i Servizi Sociali e Sanitari competenti producono i prov 

vedimenti dell ' Autorità Giudiziaria, la documentazione anagrafica, sanitaria e scolastica del minorenne accolto . 

14 
Il Servizio ha la responsabilità, successivamente ad un periodo di osservazione del minorenne, di redigere un Proget 

to Educativo Individualizzato (PEI), di norma entro 60gg. dall'accoglienza, coerente con il Progetto di Servizio. 

I 

i 

-

-

Il Progetto Educativo Individualizzato, si distingue per: 

situazione che ha determinato l'accoglienza; 

- obiettivi educativi; 

15 - strumenti e metodi di intervento; 

- tempi di realizzazione; 
- modalità di verifica; 
- procedure per la valutazione e le modifiche in itinere. 

I 

16 

17 

Il minorenne è informato sull'evoluzione del suo percorso e coinvolto nell'impostazione del progetto a lui riferito a 

massimo consentito dalle sue capacità. 

La valutazione e le verifi che del Progetto Educativo Individualizzato sono effettuate congiuntamente dalla Comunit 
semiresidenziale, dai servizi socio-sanitari affidatari e dall'esercente la responsabilità genitoriale, con cadenza al 
meno trimestrale. 

18 
Gli operatori del Servizio effettuano riunioni di programmazione e verifica delle attività educative con cadenza set 
timanale. 

19 Il Servizio ass icura la supervisione dell'équipe degli operatori da parte di un professionista esterno con esperienz 
specifica per almeno tre ore mensili. 

20 
Nel Servizio è presente un Responsabile di comunità con funzione di coordinamento, di indirizzo e sostegno tecnic 
al lavoro degli operatori , di monitoraggio e documentazione delle esperienze, di raccordo tra i servizi educativi, so 
ciali e sanitari . 

21 Il Responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità de lla Struttura stessa. 

Il Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea magistrale in ambiti disciplinari afferenti le are 

22 sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno triennale, ovvero di diploma di laure 
triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel camp 
almeno quinquennale . 

23 Gli operatori sono in possesso dei titoli previsti dalla normativa vigente per lo svolgimento della loro specifica fun 
Zlone. 

24 Il Servizio assicura la presenza di un educatore ogni 4 minorenni (preferibilmente figura maschile e femminile). 

25 Il personale educativo chiamato ad integrare o sostituire le funzioni familiari, favorisce la costruzione di relazion 
significative. 

26 

27 

La Comunità stipula col personale dipendente, ove possibile, contratti di lavoro stabili nel tempo per limitare il tun 
over. 
È presente il Piano annuale di formazione/aggiornamento del personale che prevede: 

a) un responsabile della formazione; 
b) il sistema di monitoraggio della formazione; 
c) un minimo di 20 ore annuali dedicate all a formazione. 

~~ 
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L'eventuale personale volontario o tirocinante - a carattere integrativo e non sostitutivo - deve essere sempre i 28 
compresenza con il personale dipendente del Servizio. 
Il Servizio assicura l'adempimento degli obblighi di comunicazione all'autorità giudiziaria previsti dalla L. 184/83 

29 successive modificazioni e adempimenti regionali collegati. Inoltre, se nel caso, comunica all'autorità giudiziari 
competente le dimissioni del minorenne. 
Gli operatori non devono aver subito condanne o avere provvedimenti in corso relativi ad abusi , maltrattamenti 

30 altri fatti previsti dalla legge 3 agosto 1998, n. 269 (Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pomo 
grafia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù). 

, 

~ 
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Comunità di Accoglienza 
per Bambino-Genitore 

codice paragrafo 

C A B G 

Definizione: 

Struttura residenziale a carattere comunitario, consistente in un nucleo di convivenza di tipo familiare per donne sole in 


attesa di un fig lio o persone con figli minori , prive di validi riferimenti familiari, o per le quali si reputi opportuno 


l'allontanamento dal nucleo familiare. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

la Comunità di Accog lienza per Bambino-Genitore accoglie genitori con figli minorenni in condizioni di disagio. I ge­


nitori vivono particolari forme di disagio, tali da richiedere un intervento sanitario (tossicodipendenza, diagnosi psi­


chiatrica). L'accoglienza riguarda, prioritariamente, nuclei con figli di età compresa tra O e 6 anni , con la possibilità in 


specifici casi di estendere l'accoglienza anche a figli di età superiore, ma comunque minorenni. La Comunità si colloca 


nell' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Tutela". 


Finalità/Obiettivo di cura: 
La Comunità di Accoglienza per Bambino-Genitore offre servizi volti a : 

garantire lo sviluppo di un equilibrio tra l ' esercizio della responsabilità del genitore e le esigenze di cura e tute­

la del bambino; 

contenere i tempi dell'accog lienza favorendo la definizione di un progetto più stabile per il nucleo: ritorno in 

famiglia, autonomia o, nel caso di separazione della diade, affidamento e adozione; 

garantire valutazione, assistenza e supporto psicolog ico ai minorenni in situazione di disagio, in stato di abban­

dono o vittima di maltrattamenti ed abusi. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

La Comunità di Accoglienza per Bambino-Genitore accoglie fino a cinque nuclei familiari e, comunque, sino al rag­


giungimento di un numero mass imo di quindici persone, figli minorenni compresi. L' accoglienza prevede tutti nuclei 


composti da madre con bambini oppure di tutti i nuclei composti da padre con bambini . Il Servizio residenziale è aperto 

24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 

La permanenza, di norma, non può superare la durata di 24 mesi, fatto salvo l'intervento del Tribunale per i Minorenni 


"qualora la sospensione dell'affidamento rechi pregiudizio al minore". La stessa viene definita sulla base del progetto 


educativo elaborato dai Servizi Sociali e Sanitari di provenienza del minorenne in collaborazione con il Struttura ospi­


tante, anche in relazione alle disposizioni della normativa sulla continuità deg li affetti , in quanto compatibile. 


Modalità di accesso: 

Decreto del Tribunale per i Minorenni. 
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. 	 Descrizione 

1 	 L'edificio/appartamento possiede i requisiti strutturali di un alloggio di civile abitazione. 


La superficie degli spazi interni non è inferiore a mq. 125 fino a cinque minorenni accolti, maggiorata di ulterio­
2 

ri mq. 25 per ogni minorenne in più accolto, con una tolleranza massima del 10%. 

3 Il Servizio prevede camera per singolo nucleo famigliare . 

4 È presente uno spazio/locale cucina. 

5 È presente una zona pranzo. 

6 È presente un locale soggiorno. 

Sono presenti camere singole o a più posti, con superfici non inferiori ai parametri della civile abitazione, fun­
7 

zionali alla tipologia ed alle esigenze dei soggetti accolti. 


Sono presenti servizi igienici adeguati alla tipologia degli ospiti in numero minimo di l ogni 4 persone, di cui

8 

almeno uno attrezzato per la non autosufficienza. 

9 Laddove la Struttura sia disposto su più piani, è presente almeno un bagno a piano. 

Ogni nucleo dispone di spazi privati e comuni arredati in maniera dignitosa, con armadi e mobili accessibili per 

IO 	 gli oggetti ed il vestiario personale. Gli arredi sono idonei alla tipologia degli ospiti e conformi ai requisiti pre­

visti dalla normativa vigente. 

Sono presenti inoltre: 

Il 	 - una camera da letto per l'operatore del turno notturno; 
- un servizio igienico per il personale. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 

La Comunità è dotata d i un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 
concernenti gl i ospiti, nonché per l'archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai 

12 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 

I! sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 	 Descrizione 

L'accoglienza del nucleo è subordinata alla predisposizione, da parte dei servizi sociali e sanitari competenti, di 

13 un Piano di Intervento/Progetto Quadro presentato alla Struttura che recepisce anche le eventuali deliberazioni 
del Tribunale per i Minorenni. 

Al momento dell'accoglienza del nucleo nella Struttura, i Servizi Sociali e Sanitari competenti producono i 
14 	 provvedimenti dell' Autorità Giudiziaria, la documentazione anagrafica, sanitaria e scolastica del minorenne ac­

colto. 

~ 
~ 
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15 	 Il nucleo è infonnato sulla evoluzione del suo percorso e coinvolto sull'impostazione del progetto a lui riferito . 

Per ciascun componente del nucleo bambino-genitore la Struttura predispone un Progetto di intervento indivi­

dualizzato contenente le aree di intervento e le figure professionali coinvolte, tenuto conto del progetto del Ser­

vizio inviante, condiviso con gli utenti. 

Il Progetto di intervento individualizzato: 

- è coerente con la Carta dei Servizi; 

- è conseguente a un primo periodo di osservazione, fase necessaria a una funzione di orientamento rispet­

to alle caratteristiche, competenze, risorse e bisogni del nucleo; 

- contiene le diverse aree di intervento, individuando gli obiettivi specifici e concreti e le azioni congruenti 

per aiutare il nucleo bambino-genitore a raggiungerli, definendo gli indicatori che ne pennettano una va­

lutazione in termini di esito; 

16 
- sostiene l'acquisizione di autonomie e competenze, mantiene le relazioni con il contesto parentale attra­

verso opportune modalità e tempi; 

- è di agevole compilazione e aggiornamento; 
- è elaborato se e in quanto possibile coinvolgendo il nucleo bambino-genitore nelle forme adeguate allo 

stato psico-fisico dei suoi componenti; 
- è sottoscritto da tutti i soggetti corresponsabili nella sua applicazione; 

- è conservato nell'apposito archivio relativo alla documentazione personale degli ospiti; 

- prevede le modalità e i tempi del monitoraggio e della valutazione, con la partecipazione di tutte le parti 

coinvolte e interessate; 

- è oggetto di relazione di verifica periodica; 

- in caso di accoglienza di persone con bisogni particolannente complessi o specifiche necessità, esplicita 

e indica interventi aggiuntivi/integrativi. 

La Struttura assicura la supervisione dell'équipe degli operatori da parte di un professionista esterno con espe­
17 

rienza specifica per almeno tre ore mensili. 


È stato nominato il Responsabile della comunità con funzione di coordinamento, di indirizzo e sostegno tecnico 


18 	 al lavoro degli operatori, di monitoraggio e documentazione delle esperienze, di raccordo tra i servizi educativi, 

sociali e sanitari. 

Il Responsabile della Struttura assicura la sua presenza per un tempo adeguato alle necessità della stessa e la re­
19 

peribilità anche nelle ore notturne e nei giorni festivi. 

Il Responsabile della Struttura è in possesso di diploma di laurea magistrale in ambiti disciplinari afferenti le 

aree sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno triennale, ovvero di diploma 
20 

di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed espe­

rienza nel campo almeno quinquennale. 

Sono presenti un numero minimo di 5 educatori che garantiscono una presenza continuativa nell'arco delle 24 

ore di almeno una persona. In funzione del numero delle persone accolte e delle singole situazioni, la co­
21 

presenza è in rapporto educatore/ospiti di 1/4 (preferibilmente figura maschile e femminile) nelle ore più signi­

ficative della giornata (indicativamente dalle 8.00 alle 20.00) . 

Gli operatori sono in possesso dei titoli previsti dalla nonnativa vigente per lo svolgimento della loro specifica 
22 

funzione. 

23 Il personale educativo chiamato ad integrare o sostituire le funzioni familiari, favorisce la costruzione di rela­

~ 
~ 
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zioni significative attraverso: formazione permanente specifica garantita dall'ente gestore per un minimo di 20 


ore annuali, supervisione, contratti di lavoro stabili nel tempo per limitare il turn over. 


Presenza del Piano annuale di fonnazione/aggiornamento del personale che prevede: 

a) un responsabile della formazione; 

24 b) il sistema di monitoraggio della formazione; 

c) la partecipazione ad un minimo di 20 ore annuali di formazione per il personale educativo, so­
ciale ed ausiliario. 

II personale volontario o tirocinante - a carattere integrativo e non sostitutivo - deve essere sempre in compre­
25 

senza con il personale dipendente della Comunità. 

La Comunità di Accoglienza per Bambino-Genitore promuove uno specifico lavoro sulla valorizzazione delle 

competenze del genitore nei Servizi di semi-autonomia per nuclei bambino-genitore, in uscita da percorsi di ac­

26 	 coglienza residenziale, caratterizzati dalla presenza non continuativa di operatori che svolgono funzione di mo­

nitoraggio della buona gestione della vita comunitaria e di accompagnamento al reinserimento sociale, abitativo, 

lavorativo. 

La Struttura assicura l'adempimento degli obblighi di comunicazione all'autorità giudiziaria previsti dalla 

27 	 L.184/83 e successIve modificazioni e adempimenti regionali collegati. Inoltre, se del caso, comunica 

all'autorità giudiziaria competente le dimissioni del minorenne. 

Gli operatori non devono aver subito condanne o avere provvedimenti in corso relativi ad abusi , maltrattamenti 

28 	 o altri fatti previsti dalla legge 3 agosto 1998, n. 269 (Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della 

pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù). 
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Comunità per l'Autonomia 

codice paragrafo 

Definizione: 

Struttura che offre una soluzione abitativa e la referenzialità educativa per portare a compimento il processo di integra­


zione sociale e di autonomia personale di ragazzi provenienti da altre strutture di tipo educativo . La comunità accoglie 


ragazzi di età compresa tra i diciassette ed i ventuno anni, con accentuato livello di autonomia, maturità e responsabili­


tà; offre una collocazione abitativa comunitaria, e un impegno degli educatori maggiormente focalizzato sul percorso 


esterno di inserimento lavorativo e fonnativo e di sviluppo relazionale. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

La Comunità per l'Autonomia accoglie persone di età compresa tra i 17 ed i 21 anni, con bisogni omogenei o compati­


bili, coinvolti in maniera continua e diretta nella conduzione e nella gestione della vita quotidiana. 


La Comunità si colloca nell'Area Sociale e nel Livello assistenziale "Autonomia". 


Finalità/Obiettivo di cura: 
La Comunità per l'Autonomia offre servizi volti a: 

promuovere l' empowennent personale e la realizzazione del progetto di autonomia dell'ospite, sperimentando 

forme di coabitazione; 

promuovere relazioni sociali e di prossimità, partecipazione ad esperienze di aggregazione e vita associativa, 

anche con un affiancamento in grado di assicurare ascolto, affetto, presenza emotiva; 

favorire l'iscrizione e la frequenza a percorsi di istruzione e fonnazione (corsi universitari, corsi professionali, 

ecc.); 

favorire l'inserimento lavorativo; 

contenere i tempi dell'accoglienza favorendo la definizione di un progetto di rete più stabile di autonomia. 

Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

La Comunità per l'Autonomia accoglie un massimo di 6 persone, che devono completare il percorso educativo per la 

loro autonomia provenienti da servizi residenziali o da esperienze di affidamento familiare che non possono rientra­


re/restare in famiglia . Nel Progetto di Servizio va indicata l'eventuale limitazione del numero o della fascia di età ed il 


sesso delle persone che si accolgono. Il Servizio residenziale è aperto 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 

La pennanenza, di norma, non può superare la durata di 12 mesi e comunque viene definita sulla base del progetto per­


sonale per l'autonomia elaborato dai Servizi Sociali e Sanitari di provenienza della persona. 


Modalità di accesso: 

Invio di Servizi pubblici , eventualmente in esecuzione di disposizioni del Tribunale per i Minorenni sul prosleguo 


Amministrativo . 
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. Descrizione 


l L'edificio/appartamento possiede i requisiti strutturali di un alloggio di civile abitazione. 


2 La superficie degli spazi interni non è inferiore a mq. 120, con una tolleranza massima del 10%. 


3 È presente uno spaziollocale cuc ina. 


4 È presente una zona pranzo. 


5 È presente un locale soggiorno. 


Sono presenti camere singole o a più posti (massimo 3 posti , con superfici non inferiori ai parametri della civile 
6 

abitazione) funzionali alla tipologia ed alle esigenze degli ospiti . 


Sono presenti servizi igienici in numero minimo di l ogni 4 persone, di cui almeno uno attrezzato per la non au­
7 

tosufficienza. 
-

8 	 Laddove la Struttura sia disposto su più piani, è presente almeno un bagno a piano . 

Ogni ospite dispone di spazi privati e comuni arredati in maniera dignitosa, con armadi e mobili a lui accessibili 

9 	 per gli oggetti ed il vestiario personale . Gli arredi sono idonei alla tipologia degli ospiti e conformi ai requisiti 


previsti dalla normativa vigente. 


Inoltre, nelle comunità in cui è prevista l'ospitalità di minorenni , sono presenti: 


lO 	 - una camera da letto per l' operatore del turno notturno; 


- un servizio igienico per il personale. 


REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 


La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 


concernenti gli ospiti, nonché per l' archiviazione della relativa documentazione. 


Tali dati , informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili , su richiesta, dai 


11 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 


I! sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flu ssi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 
 I 
REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 	 Descrizione 


L ' accoglienza della persona è subordinata alla predisposizione, da parte dei servizi sociali e sanitari competenti, 


di· un Progetto Personale per l'Autonomia (in continuità con iI Progetto Educativo Ind ividual izzato relativo 

12 

I 	
all'accoglienza in comunità o all ' esperienza di affidamento familiare), concordato con la persona e presentato al 

Servizio che recepisce le eventuali deliberazioni del Tribunale per i Minorenni . 

Al momento dell'accoglienza nel Servizio, i Servizi Sociali e Sanitari competent i producono i provvedimenti
13 

dell ' Autorità Giudiziaria, la documentazione anagrafica, sanitaria e scolastica della persona accolta. 

La comunità non redige un Progetto Educativo Individualizzato, ma concorda con i servizi sociali e sanitari in­
14 

vianti e con la persona accolta le modalità di esecuzione del Progetto Personale per l'Autonomia, proponendo 

" 
R.. 
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eventuali correzioni ed integrazioni determinate dall'evoluzione de Il' accogl ienza nella Comunità per 
l'Autonomia. 

La persona accolta è costantemente e direttamente coinvolta sia nell 'esecuzione del Progetto Personale per
15 

l' Autonomia che nella conduzione della Comunità e nella gestione della vita quotidiana. 


Gli operatori del Servizio effettuano riunioni di programmazione e verifica della vita in Comunità e nel territorio 

16 

con cadenza settimanale. 

17 La supervisione dell'équipe degli operatori non è obbligatoria, anche se è auspicabile. 

Nel Servizio è presente un Responsabile di comunità con funzione di responsabile del programma al quale com­

18 	 pete la pianificazione e la verifica delle attività svolte, nonché il raccordo con i servizi territoriali, le verifiche ed 
i controlli sui programmi attuati. Al responsabile compete anche la gestione del personale impiegato. 

Il Responsabile della Stmttura è in possesso di diploma di laurea magistrale in ambiti disciplinari afferenti le 
aree sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed esperienza nel campo almeno triennale, ovvero di diploma

19 
di laurea triennale in ambiti disciplinari afferenti le aree sociale, pedagogico-educativa e psicologica ed espe­
rienza nel campo almeno quinquennale. 

Il supporto di operatori è determinato in base a quanto previsto dai singoli progetti personalizzati di autonomia 
ed è rivolto ad offrire il necessario sostegno al raggiungimento degli obiettivi prefissati, con particolare riguardo 

20 
agli eventuali ospiti minorenni presenti all'interno della struttura. Di norma è prevedibile che gli ospiti siano se­
guiti complessivamente per 8 ore al giorno da personale educativo. 

In presenza di ospiti minorenni gli educatori garantiscono la presenza continuativa di almeno una persona, nelle 
21 

24 ore. 


Il personale volontario o tirocinante - a carattere integrativo e non sostitutivo - deve essere sempre in compre­
22 

senza con il personale dipendente del Servizio. 


La Struttura assicura l'adempimento degli obblighi di comunicazione all'autorità giudiziaria previsti dalla 


23 	 L. l 84/83 e successive modificazioni e adempimenti regionali collegati. Inoltre, se del caso, comUOlca 

all'autorità giudiziaria competente le dimissioni dei minorenni . 

Gli operatori non devono aver subito condanne o avere provvedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti 
24 	 o altri fatti previsti dalla legge 3 agosto 1998, n. 269 (Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della 

pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù). 

~ 
~ 
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Centro governativo di prima accoglienza per 
minorenni stranieri non accompagnanti 

codice paragrafo 

I C I M I s I N I A I 1 I 

Definizione: 

Il Centro offre la prima accoglienza ai minorenni stranieri non accompagnati e/o richiedenti protezione intemazionale. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 

Il Centro govemativo di cui trattasi accoglie minorenni stranieri non accompagnati e/o richiedenti protezione intema­


zionale, ossia cittadini di Stati non appartenenti all ' Unione europea e apolidi di età superiore ai quattordici anni, che si 


trovano, per qualsiasi causa, nel territorio nazionale, privi di assistenza e di rappresentanza legale . 


Il Centro residenziale si colloca nell ' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Accoglienza" . 


Finalità/Obiettivo di cura: 

Il Centro governativo di prima accoglienza per minorenni stranieri non accompagnanti e/o richiedenti protezione inter­

nazionale - istituito ai sensi dell 'art. 19 comma 1 del decreto legislativo n. 142/2015 - offre servizi volti al soccorso, al­


la protezione immediata e all'ospitalità. 


Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

Ogni Centro garantisce l'ospitalità di 30 minorenni in almeno due sedi alla stessa destinate in via esclusiva. Ciascuna 


sede può accogliere fino ad un massimo di 15 minorenni . 


Il Servizio residenziale è aperto 24 ore su 24, 7 giomi su 7, per 12 mesi all'anno. 


Durata della permanenza in struttura: 

La permanenza del minorenne è stabilita per un periodo non superiore a trenta giorni. 


Modalità di accesso: 

Gli inserimenti e le dimissioni dal centro verso le strutture di seconda accoglienza sono disposti dal Ministero 


dell'interno, anche sentito il Servizio centrale SPRAR. In assenza di indicazioni da parte del Ministero dell ' intemo 


provvede il Comune a cui il minore è affidato. 
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. Descrizione 


1 È assicurata la presenza dei " requisiti minimi strutturali generali" dal n. l al n. 7. 


2 È presente uno spaziollocale cucina. 


3 È presente una zona pranzo. 


4 E presente una zona soggiorno. 

Il servizio deve garantire : 

- Superficie minima delle camere, al netto di ogni locale accessorio, di mq. 9 per le camere ad un letto, 

mq . 14 per le camere a 2 letti con un incremento di superficie di mq. 6 per ogni letto in più ; 

- Almeno un servizio igienico-sanitario ogni 8 posti letto dotato di W.c., lavabo, specchio, vasca da ba­

5 	 gno o piatto doccia, anche posti in vani separati. Nel rapporto di cui sopra non si computano le eventuali 


camere dotate di servizi igienici privati . Se la struttura accoglie maschi e femmine i bagni vanno diffe­

renziati; 


- Arredamento per le camere da letto composto almeno da letto, seggiola, scomparto armadio per persona; 

- Locale/ i e servizi igienici ad uso esclusivo del personale. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 

6 	 È assicurata la presenza dei "requisiti minimi impiantistici e tecnologici generali" dal n. 8 al n. 13. 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti, nonché per l'archiviazione della relativa documentazione . 

Tali dati, informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili, su richiesta, dai 

7 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 


I! sistema informatizzato consente anche l' assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 


REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. 	 Descrizione 

Nel centro sono assicurati in modo omogeneo, in tutte le sedi in cui è articolato, i servizi previsti dall'art. 19 de 

decreto legislativo 14212015, tra cui , in pal1icolare: 

-	 gestione amministrativa concernente la registrazione degli ospiti , al momento dell' ingresso e dell'uscita de 

finitiva dal centro, nonché la registrazione delle uscite giornaliere del minorenne straniero non accompa 

gnato dal centro. Fatti salvi gli adempimenti previsti dalle leggi nazionali e regionali, l'ingresso del mino 
8 

renne straniero non accompagnato nel centro è i mmed iatamente registrato e comunicat< 

all'amministrazione dell'interno; 
- mensa, che tiene conto anche dei diversi regimi alimentari e di eventuali prescrizioni mediche, e la fornitu 

ra dei beni necessari per la Cura della persona e la permanenza nel centro; 
- mediazione linguistica e culturale, che consenta anche l' esercizio del diritto all ' ascolto; 

~ ~ 
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orientamento all'apprendimento della lingua italiana; 


organizzazione del tempo libero, adeguato alle esigenze della minore età, comprese quelle ricreative, con I 


previsione di spazi dedicati; 


supporto alle autorità competenti al fine del completamento delle procedure volte alla identificazione 


all'accertamento dell'età del minorenne straniero non accompagnato; 


supporto alle autorità competenti nelle procedure di affidamento e di nomina dei tutori; 


informazione sui servizi di cui il minorenne straniero non accompagnato può avvalersi e sulle regole d 


convivenza fissate nel regolamento; 


informazione, orientamento e idoneo supporto legale al minorenne straniero non accompagnato in materi 


di tutela dei minorenni, immigrazione e asilo, anche al fine dell'eventuale individuazione dei familiari; 


interventi di prima assistenza sanitaria, per l'accertamento delle condizioni di salute fisica e psichica e u 


colloquio con uno psicologo dell'età evolutiva, ove necessario, in presenza di un mediatore culturale anch 


al fine di valutare il rischio che il minorenne sia vittima di tratta nonché delle esigenze particolari di cu 


all'art. 17 del decreto legislativo. 


Per ogni minorenne viene compilata apposita scheda individuale nella quale sono riportate le informazioni sull 
9 

prestazioni erogate. 


È presente almeno un operatore ogni otto ospiti dalle ore 7.00 alle ore 22.00 ed un operatore nelle restanti ore, 

IO 

giorni su 7. 


Il centro è dotato di un regolamento che, tenuto conto delle singole specificità strutturali e territoriali, fissa le mo 


dalità di erogazione dei servizi di accoglienza di cui sopra in modo da assicurare condizioni di vita adeguate ali 


minore età e al benessere e allo sviluppo del minorenne straniero non accompagnato . 


In particolare, sono disciplinate: 


- le uscite giornaliere; 

11 	 - le modalità di compilazione della scheda individuale; 

- la programmazione delle attività destinate agli ospiti; 

- le modalità dell'orientamento all'apprendimento della lingua italiana; 

- la turnazione di ciascuna figura professionale, nonché gli adempimenti necessari a garantire la continuità 

la regolarità dei servizi, anche tramite periodici incontri del gruppo multidisciplinare degli operatori; 

- l' erogazione dei pasti. 

All'esito delle procedure pubbliche per l'attivazione del centro, la gestione dello stesso è stata affidat 

dall'aggiudicatario ad un direttore che predispone e regola i servizi erogati ed è responsabile della gestione degl 

stessi, fermi restando gli obblighi per ciascun operatore derivanti dalla vigente normativa in tema di minorenni no 

accompagnati . 

AI direttore del centro sono attribuiti i compiti di seguito indicati: 

- designazione dei responsabili delle singole sedi in cui il centro è articolato, supervisione e coordinament 
12 

delle relative attività; 

- elaborazione del regolamento e dei suoi aggiornamenti, vigi lanza su Il'osservanza dello stesso da parte degJ 

operatori e degli ospiti del centro; 

- raccordo periodico con i servizi sociali del Comune dove è ubicata la sede del centro governativo; 

- raccordo con le autorità competenti per garantire, nel superiore interesse del minorenne, la tempestiva at 

tuazione dei trasferimenti eventualmente disposti. 



seduta del REGIONE MARCHE fPa9l 
GIUNTA REGIONALE ~ 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

I Servizi sociali provvedono a comunicare al Ministero dell'interno le attività svolte mensilmente e tempestivamen 
J3 

te, al medesimo Ministero, le criticità emergenti. 


Il direttore e gli operatori del centro sono dotati di competenza professionale in relazione alle funzioni da svolgere

14 

come da normativa vigente, nonché di esperienza nel settore dell'accoglienza dei minorenni . 

Nello svolgimento dei propri compiti e nei rapporti con gli ospiti, i gruppi multidisciplinari degli 

15 operatori tengono conto dell'età, del grado di autonomia e della maturità dei minorenni stranieri non accompagnat 

accolti. 
If--+--' 

Tutto il personale che opera presso il centro ha l'obbligo di riservatezza sui dati e sulle informazioni riguardanti gl 
16 

ospiti anche dopo che gli stessi hanno lasciato il centro. 

Gli operatori non devono aver subito condanne o avere provvedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti ( 

17 altri fatti previsti dalla legge 3 agosto 1998, n. 269 (Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pomo 

grafia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù) . 
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Centro governativo di seconda accoglienza per 
minorenni stranieri non accompagnanti 

codice paragrafo 

c I M I s I N I A I 2 I 

Definizione: 

II Centro offre la seconda accoglienza ai minorenni stranieri non accompagnati e/o richiedenti protezione internaziona­

le. 


Caratteristiche Utenza con relativo livello di intensità assistenziale: 


II Centro governativo di cui trattasi può accogliere minorenni stranieri non accompagnati e/o richiedenti protezione in­

ternazionale provenienti dai centri di prima accoglienza segnalati dal Ministero dell'interno, o minorenni intercettati a 

qualsiasi titolo sul territorio, ivi compresi minorenni già inseriti nei CASo Il Centro assicura la divisione per genere dei 

minorenni di età compresa fra i 16 e i 18 anni, che non presentino profili di vulnerabilità. È possibile un'articolazione 

in moduli. Il Centro si colloca nell' Area Sociale e nel Livello assistenziale "Accoglienza" . 


Finalità/Obiettivo di cura: 

II Centro governativo di seconda accoglienza per minorenni stranieri non accompagnanti e/o richiedenti protezione in­

ternazionale - pur garantendo un 'accoglienza di tipo familiare - è caratterizzato da un intervento educativo, dove sono 

presenti operatori qualificati che guidano il minorenne in un percorso di crescita dell ' identità personale e sociale favo­

rendone la progressiva responsabilizzazione e autonomia. 


Capacità ricettiva e tipo di organizzazione: 

La struttura potrà accogliere, rispettando la divisione per genere, sino ad un massimo di 12 minorenni di età compresa 
 1 

fra i 16 e i 18 anni, che non presentano profili di vulnerabilità. È possibile un ' articolazione in moduli. 

Sulla base della progettualità specifica e della valutazione complessiva sulla praticabilità dell ' inserimento e la compati­

bilità con gli altri ospiti della struttura e su provvedimento dell ' Autorità giudiziaria, può essere disposto l'inserimento 

in deroga di fratelli e/o sorelle. Il Servizio residenziale è aperto 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 12 mesi all'anno . 


Durata della permanenza in struttura: 

La permanenza del minorenne straniero non accompagnato potrà protrarsi sino al diciottesimo anno di età dello stesso. 


Modalità di accesso: 

per i minorenni inseriti nei centri governativi di prima accoglienza, su segnalazione del Ministero dell ' Interno; 

per di minorenni rintracciati sul territorio dalle forze dell'ordine si utilizzeranno le procedure già in uso sui territori; 

per i minorenni inseriti nei CAS sarà cura della Prefettura fare la segnalazione raccordandosi, in base al sistema orga­

nizzativo locale, con i Comuni o con i Servizi Sociali degli EE.LL. ove sono ubicate le strutture. 

È competenza dell'Autorità di Pubblica Sicurezza dare immediata comunicazione della presenza del minorenne alla 

competente Autorità giudiziaria per la nomina di un tutore e al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali . 
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REQUISITI MINIMI STRUTTURALI 

n. 	 Descrizione 

l 	 È assicurata la presenza dei " requisiti minimi strutturali generali" dal n. 1 al n. 7. 

La struttura deve avere le caratteristiche della civile abitazione e deve rispettare tutte le normative in materia di 
2 

sicurezza, accessibilità e incendi . 


Camere da letto con massimo 3 posti, dotate di attrezzature e arredamento sufficiente e funzionale, nonché con­
3 

forme ai requisiti di sicurezza. 

4 Dimensioni camere: 9 mq (un posto letto) 14 mq (due posti letto) 20 mq (tre posti letto) . 

5 Spazi comuni: Cucina, spazio polifunzionale, lavanderia; 

6 Spazio per attività amministrative e/o del personale; 

Servizio igienico ogn i quattro ospiti dei quali almeno uno di dimensioni idonee ad essere 
7 

all'occorrenza attrezzato per la non autosufficienza. 


L 'organizzazione degli spazi interni della struttura deve garantire agli ospiti il massimo di fruibilità con partico­
8 

lare riferimento al mantenimento e sviluppo dell'autonomia individuale. 


La suddivisione degli spazi interni dovrà tener conto delle caratteristiche dell ' utenza in relazione alle attività 

9 

che vengono svolte. 

REQUISITI MINIMI IMPIANTISTICI E TECNOLOGICI 

n. 	 Descrizione 

lO 	 È assicurata la presenza dei " requisiti minimi impiantistici e tecnologici generali" dal n. 8 al n. 13. 

La Comunità è dotata di un apposito sistema informatizzato per la registrazione dei dati e delle informazioni 

concernenti gli ospiti, nonché per l'archiviazione della relativa documentazione. 

Tali dati , informazioni e documenti devono essere costantemente aggiornati ed essere fruibili , su richiesta, dai 

l l 	 soggetti preposti alla vigilanza e al controllo. 

Il sistema informatizzato consente anche l'assolvimento degli adempimenti di legge in termini di flussi informa­

tivi e conformità alle specifiche di integrazione con il sistema informativo sanitario e sociale, nazionale e regio­

nale. 
-

REQUISITI MINIMI ORGANIZZATIVI 

n. Descrizione 


12 È assicurata la presenza dei "requisiti minimi organizzativi generali" dal n. 14 al n. 16. 


13 	 La Carta dei Servizi è tradotta in più lingue per favorire la più ampia informazione degli ospiti della struttura. 

La struttura adotta apposito regolamento per la disciplina del Servizio nel quale oltre alla definizione del proget­

to di accoglienza della struttura, vengono esplicitate: 

- le modalità per: 

14 • la registrazione ospiti in entrata e in uscita; 

• la tenuta/compilazione scheda/fascicolo individuale ; 

• la gestione adempimenti connessi alla tutela della riservatezza; 

• la programmazione periodica delle attività destinate ai minorenni ; 

~~ 
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• lo svolgimento di corsi di lingua italiana ; 


la dotazione complessiva del personale, funzioni /compiti, turnazioni; 


- il funzionamento dei servizi. 

Il personale assicura la presenza soltanto in alcuni periodi della giornata in relazione ai bisogni di ciascun ospi­

te. 

In particolare per lo svolgimento delle attività va assicurata la presenza del seguente personale: 

un responsabile in possesso del diploma di laurea in scienze dell'educazione, pedagogia, psicologia, 

scienze sociali, discipline umanistiche ad indirizzo socio-psico-pedagogiche, con almeno tre anni di 

esperienza con funzioni educative, referente della gestione, della progettazione del servizio e di quella 

individuale per un monte ore di 15 ore settimanali; 
15 

la presenza di cinque educatori a tempo pieno, in possesso del titolo di educatore rilasciato ai sensi della 


normativa vigente; 


un mediatore culturale in possesso di specifico titolo di studio, con finalità di supporto educativo di ap­


poggio e di orientamento per 28 ore settimanali; 


un operatore per 15 ore settimanali con funzioni di supporto alla gestione della struttura anche favoren­


do il coinvolgimento degli ospiti; 


è assicurata la presenza notturna di un operatore; 


La struttura dovrà garantire il raccordo con le Prefetture e con la rete dei servizi del territorio: servizio sociale, 

16 	 servizi sanitari, sistema educativo/formativo, servizi per il lavoro e centri per l'impiego, realtà socializzanti e del 

tempo libero, ecc. anche attraverso la sottoscrizione di accordi/protocoll i d i collaborazione. 

Per conseguire una buona qualità dell'inserimento, sono ass icurate almeno le seguenti attività : 

-	 recupero e/o potenziamento delle risorse individuali del minorenne allo scopo di favorire il processo di 

crescita, orientamento e tutela legale; 

- supporto nell'espletamento delle procedure di identificazione, del rilascio del permesso di soggiorno; 

- verifica della presenza di parenti e collaborazione per l'eventuale avvio delle procedure di ricongiungi­

mento familiare; 

- assistenza psicologica e sanitaria; 

- verifica di eventuali condizioni di vulnerabilità o di necessità particolari (disagio ps icologico, vittime di 
17 

tratta, torture, violenza); 

- assolvimento dell'obbligo scolastico; r 
- insegnamento della lingua italiana anche lO raccordo con J piani regionali per la formazione civico­

linguistica; 


- formazione secondaria e/o professionale; 


- il collocamento in attività lavorative in apprendistato e/o in tirocini; 


- inserimento in contesti e attività socializzanti e per il tempo libero; 


- pocket money da erogarsi secondo le modalità definite nel PEl. 


A cura dei servizi competenti viene definita l'eventuale presenza di altre figure , sulla base delle esigenze degli 
18 

ospiti. 

Il soggetto titolare della gestione della struttura potrà inoltre avvalersi della collaborazione d i Associazioni di 

19 volontariato iscritte al Registro regionale o di tirocinanti dell'Università (tale presenza dovrà considerarsi ag­

giuntiva rispetto all'organico sopra descritto e monitorata da operatori professionali). 
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La struttura si impegna a favorire la partecipazione del personale a corsi di aggiornamento e formazione perma­
20 

nente ai fini di una riqualificazione con particolare riguardo all'interculturalità. 


Gli operatori non devono aver subito condanne o avere provvedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti 


21 o altri fatti previsti dalla legge 3 agosto 1998, n. 269 (Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della 


pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù). 
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Sub-Allegato A~ 

PROCEDURE E MODULISTICA 

1. AUTORIZZZAZIONE ALLA REALIZZAZIONE E ALL'ESERCIZIO DELLE STRUTTURE CHE HANNO PRESENTATO 

ISTANZA DOPO L'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE. 

a) 	 l soggetti pubblici o privati che intendono ottenere l' autorizzazione alla realizzazione ovvero l'autorizzazione 

all ' esercizio (nuova apertura, trasferimento di sede, aumento o diminuzione della capacità ricettiva, trasforma­

zione di tipologia, ecc.. ) per una o più delle strutture sociali di cui alle schede sopra riportate, sono tenuti a 

presentare apposita istanza secondo quanto previsto agli am. 8,9 e lO della Legge regionale n. 21/2016, utiliz­

zando apposita modulistica secondo gli schemi-tipo appositamente predisposti ed approvati con decreto del di­

rigente della competente struttura della G iunta regionale contestualmente alla emanazione e pubblicazione della 

presente Deliberazione. 

b) 	 Il Comune competente al rilascio dell'autorizzazione emette - entro 120 giorni dalla presentazione della do­

manda da parte del soggetto interessato - provvedimento espresso di rilascio o di diniego dell ' autorizzazione 

medesima . 

2. AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE STRUnURE CHE HANNO PRESENTATO ISTANZA PRIMA 

DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE DELIBERAZIONE E NON ANCORA RILASCIATE. 

a) 	 I soggetti pubblici o privati che hanno presentato richiesta di autorizzazione all'esercizio (nuova apertura, trasfe­

rimento di sede, aumento o diminuzione della capacità ricettiva, trasformazione di tipologia, ecc .. ) prima 

dell'entrata in vigore della presente deliberazione ai sensi della previgente normativa regionale (LR 20/2002 e 

s.m.i. e RR 1/2004 e s.m. i.), sono tenuti, qualora richiesto dai competenti Uffici preposti all ' espletamento 

dell'istruttoria, a produrre l'eventuale documentazione integrativa in riferimento alle seguenti tipologie di 

"Strutture Sociali" riconducibili alla previgente normativa secondo il seguente schema di corrispondenza: 

N° 

Prog. 

Nuova denominazione Nuovo 

Codice 

Precedente denominazione Precedente 

codice 

l Casa di Riposo 

sufficienti 

per Anziani auto- CR Casa di R iposo per Anziani A-TI 

2 Comunità Alloggio per Anzia

tosllfficienti 

ni au- CA Comunità Alloggio A-Al 

3 Casa Albergo per Anziani all

ficienti 

tosllf- CAA Casa Albergo per Anziani A-A2 
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4 Casa Rifugio di emergenza 

donne vittime di violenza 

per CREVV Casa di accoglienza per donne vittime 

di violenza o vittime della tratta a fine 

di sfruttamento sessuale 

p-n 

5 Casa Rifugio per donne vittime di 

violenza 

CRVV Casa di accoglienza per donne vittime 

di violenza o vittime della tratta a fine 

di sfruttamento sessuale 

p-n 

6 Comunità Familiare CF Casa Famiglia P-TI 

7 Comunità Familiare CF Comunità Familiare P-A4 

8 Comunità Alloggio per Persone con 

Lievi Disabilità 

CAD Comunità Alloggio per Disabilità D-AI 

9 Comunità Alloggio per Persone con 

Lievi Disturbi Mentali 

CALDM Comunità Alloggio 

Disturbi Mentali 

per Persone con P-A l 

lO Comunità Alloggio per ex tossico­

dipendenti 

CAT Comunità Alloggio 

pendenti 

per ex tossicodi­ P-A2 

11 Comunità di Accoglienza per dete­

nuti ed ex-detenuti 

CADEO Centro di accoglienza per ex-detenuti P-T2 

12 Casa Rifugio per le vittime della 

tratta e dello sfruttamento 

CRVTS Casa di accoglienza per donne vittime 

di violenza o vittime della tratta a fine 

di sfruttamento sessuale 

P-T3 

13 Casa Alloggio per Adulti In Diffi­

coltà 

AS Alloggio sociale per adulti in difficoltà P-A5 

14 Comunità di Pronta Accoglienza 

per Adulti 

CPAA Centro di pronta accoglienza per adulti P-A6 

15 Comunità di Pronta 

per Minorenni 

Accoglienza CPAM Comunità di 

Minori 

Pronta Accoglienza per M-T2 

16 

17 

Comunità Familiare per Minorenni 
-

Comunità Socioeducativa per Mi­

norenni 

CFM 

CEM 

Comunità familiare per minori 

Comunità educativa per minori 

M-Al 

M-T I 

18 Comunità di Accoglienza per Bam­

bino-Genitore 

CABG Comunità alloggio per gestanti e madri 

con figli a carico 

P-A3 

19 Comunità per l' autonomia CAM Comunità alloggio per adolescenti M-n 

b) Il Comune competente al rilascio dell'autorizzazione emette - entro 120 giorni dalla presentazione della doman­

da da parte del soggetto interessato - provvedimento espresso di rilascio o di diniego dell'autorizzazione mede­

"" sima. 
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3. 	 AGGIORNAMENTO DElLE AUTORIZZAZIONI IN CORSO DI VAlIDITA' ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 

DElLA PRESENTE DELIBERAZIONE. 

a) 	 I soggetti pubblici o privati già in possesso di autorizzazione all'esercizio prima dell'entrata in vigore della ììpre­

sente deliberazione ai sensi della previgente nonnativa regionale (LR 20/2002 e s.m.i. e RR 1/2004 e s.m. i.), sono 

tenuti, entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente deliberazione, a pena di decadenza, a presentare 

istanza di aggiornamento dell'autorizzazione stessa integrandola, qualora richiesto dai competenti Uffici preposti 

all'espletamento dell'istruttoria, con l' eventuale documentazione aggiuntiva in riferimento alle tipologie di 

"Strutture Sociali" indicate nello schema di corrispondenza di cui al paragrafo precedente. 

b) 	 Il Comune competente al rilascio dell ' autorizzazione emette - entro 180 giorni dalla presentazione della domanda 

da parte del soggetto interessato - provvedimento espresso di rilascio o di diniego dell'autorizzazione medesima. 

c) 	 Sino al rilascio del provvedimento espresso di rilascio o di diniego della nuova autorizzazione, l' attività può es­

sere esercitata senza soluzione di continuità sulla base dell'autorizzazione già rilasciata. 

4. 	 ALTRE DISPOSIZIONI. 

a) 	 Per quanto non previsto nella presente Deliberazione in materia di procedure si fa espresso rinvio alla Legge 


regionale n . 21/2016 ed alla normativa nazionale e regionale vigente in materia, con particolare riferimento 


alla Legge n. 241/1990, e s.m.i ., recante: "Nuove norme sul procedimento amministrativo", al Decreto del 


Presidente della Repubblica n. 445/2000, recante: "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 


in materia di documentazione amministrativa" ed al Decreto del Presidente della Repubblica n. 160/2010, e 


s.m. i., recante : "Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per 

le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008". 

5. 	 MODUlISTICA. 

a) Le istanze di autorizzazione vengono presentate ai competenti Uffici comunali (SUAP) utilizzando apposita 


modulistica secondo gli schemi-tipo appositamente predisposti ed approvati con decreto del dirigente della 


competente struttura della Giunta regionale contestualmente alla emanazione e pubblicazione della presente 


Deliberazione. 



